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IL MAXXI PRESENTA LE NUOVE MOSTRE DEL 2015
ricerca, multidisciplinarita, partecipazione

FOOD. DAL CUCCHIAIO AL MONDO | un grande progetto sulla dimensione sociale del cibo
nell’anno di EXPO

ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE | il fermento culturale della Turchia nella seconda
tappa del progetto su Medioriente e Mediterraneo

COLLEZIONE | da ottobre una galleria dedicata, ingresso gratuito 4 giorni su 6 per tutti

le personali di
LARA FAVARETTO | OLIVO BARBIERI | MAURIZIO NANNUCCI | JIMMIE DURHAM

collettive e impegno sociale
THE INDEPENDENT | YAP MAXXI 2015 | TRANSFORMERS

e per il suo pubblico
dal 2 maggio: biglietto intero da 11 a 10 € | 8 € per gli under 30 tutti i giorni |
ingresso gratuito per studenti di arte e architettura da martedi a venerdi

www.fondazionemaxxi.it

Roma, 9 aprile 2015. Sperimentazione e ricerca sui temi della piu viva attualita, impegno sociale e
partecipazione del pubblico, multidisciplinarita e collaborazioni internazionali.

Queste parole raccontano il programma del MAXXI per il 2015, frutto del lavoro di squadra del direttore
artistico Hou Hanru con lo staff curatoriale del MAXXI Arte, diretto da Anna Mattirolo, e del MAXXI Architettura,
diretto da Margherita Guccione.

Dice Giovanna Melandri, Presidente Fondazione MAXXI: “Immaginiamo il MAXXI come un’antenna che
trasmette i contenuti dell'ltalia verso I'estero e che a sua volta riceve dall'esterno i flussi della cultura
internazionale. Un crocevia fertile, una piattaforma aperta a tutti i linguaggi della contemporaneita da costruire
incessantemente”.

Dice Hou Hanru “Con questa programmazione, il MAXXI sempre piu si avventura sul terreno del nuovo e
definisce il suo ruolo sociale di luogo di dibattito, creativita, immaginazione e scambio di idee.”

LE MOSTRE

In programma 17 nuove mostre, di cui 4 da poco inaugurate, accompagnate da un ricco programma di
incontri, lezioni, approfondimenti.

Tra le nuove mostre gia in corso: Gli Angeli degli Eroi di Flavio Favelli e Sue Proprie Mani di Adrian Paci e
Roland Sejko (lavoro che i due artisti hanno donato al museo) entrambe frutto di una riflessione sulla nostra
storia piu recente (fino al 7 giugno). La nuova tappa del progetto di ricerca dedicato alle piattaforme
indipendenti, The Independent, con i focus su Nero Magazine e sul gruppo SMU — research e lo scrittore
francese Philippe Vasset (fino al 3 maggio). Local Icons. Greetings from Rome. Progetto Alcantara —
MAXXI (fino al 7 giugno), a cura di Domitilla Dardi e Giulio Cappellini, con oggetti di sette designer ispirati a
Roma e realizzati in Alcantara.

Tra i progetti futuri, due in particolare indagano sui temi di piu viva attualita:

Food. Dal Cucchiaio al Mondo a cura di Pippo Ciorra, mostra realizzata in occasione di Expo Milano 2015,
che esplora la relazione fra cibo e architettura (29 maggio — 8 novembre) attraverso i lavori di 50 artisti e
architetti, tra cui Frank Lloyd Wright, studio Snehetta, Gordon Matta-Clark e Carsten Holler.

Istanbul. Passione, Gioia e Furore (dal 4 dicembre), a cura di Hou Hanru con un team di curatori
internazionale, seconda tappa del progetto triennale sul Mediterraneo e il Medioriente avviato nel 2014 con la
mostra sull'lran, dedicato ora al fermento artistico di Istanbul, con il coinvolgimento di artisti turchi e non solo,
che vivono e lavorano nella citta.
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MA XX' MUSEO NAZIONALE
DELLE ARTI DEL XXI SECOLO

Punto di forza del programma 2015 & I'allestimento delle collezioni in modo permanente, con ingresso
gratuito per tutti dal martedi al venerdi, a partire dal 10 ottobre. Saranno esposte in un unico percorso opere
di arte e di architettura in dialogo tra loro e con lo spazio, rivelando la sperimentazione alla base dei progetti
culturali del MAXXI e la volonta di connessione tra le diverse discipline.

Partendo proprio dalla collezione, ad alcuni degli artisti presenti sono dedicate una serie di esposizioni, tra cui:
dal 30 aprile il nuovo importante progetto di Lara Favaretto. Good Luck (fino al 20 settembre), momento
conclusivo di una lunga ricerca dell’artista sul tema degli ‘scomparsi’ che vede esposte, per la prima e unica
volta tutte insieme, 18 delle 20 sculture in legno, ottone e terra dedicate a storie celebri di scomparsa, tra cui
Ettore Majorana, Bobby Fischer, J.D. Salinger.

Olivo Barbieri, Inmagini 1978-2014 (29 maggio-9 novembre) a cura Francesca Fabiani, ripercorre attraverso
fotografie, film e video, libri e cataloghi, I'opera di uno dei piu importanti autori della fotografia italiana, dagli
anni Settanta a oggi. Barbieri realizzera inoltre una nuova opera per il MAXXI che entrera a far parte della
collezione del museo.

Alle opere in collezione di Maurizio Sacripanti (29 maggio-18 ottobre) e agli stadi progettati da Pier Luigi
Nervi (10 novembre-marzo 2016) saranno invece dedicati i due focus del Centro Archivi MAXXI Architettura.

A due maestri della scena artistica internazionale sono dedicate due personali: Maurizio Nannucci a cura di
Bartolomeo Pietromarchi (26 giugno—18 ottobre) e Jimmie Durham a cura di Hou Hanru (4 dicembre—6 marzo
2016). Nannucci realizzera per 'occasione un’opera site specific sulla facciata del museo che, grazie agli Amici
del MAXXI, entrera a far parte della collezione.

Alla sua quinta edizione, anche quest’anno I'estate del MAXXI sara animata da YAP MAXXI 2015 (26 giugno-
20 settembre, a cura di Pippo Ciorra), il progetto per il sostegno dei giovani talenti in architettura che presenta
Great Land del gruppo romano Corte: un “parco culturale” offerto alla citta.

Transformers (10 novembre- 6 marzo 2016, a cura di Hou Hanru), mostra visionaria e spettacolare, esplora la
capacita di trasformazione del reale di quattro creativi/designer internazionali: il coreano Choi Jeong-hwa,
l'italiano Martino Gamper, il franco-portoghese Didier Fiuza Fustino e il messicano Pedro Reyes.

Ancora ricerca e didattica nelle mostre Roma 20-25. Nuovi cicli di vita per la metropoli in collaborazione con
il Comune di Roma (ottobre) e il progetto di César Meneghetti sulla diversita (20 novembre-17gennaio 2016, a
cura di Simonetta Lux), realizzato con I'area educazione del MAXXI e la Comunita di Sant’Egidio.

EDUCAZIONE E MAXXI B.A.S.E.

In programma, inoltre, appuntamenti di cinema, fotografia, talk e performance, lezioni di storia contemporanea
e storia della danza, laboratori didattici a cura di EQuUMAXXI ('area educazione del museo), corsi di alta
formazione a cura di MAXXI B.A.S.E., la biblioteca e centro di ricerca (32mila volumi e 130mila documenti in
consultazione).

Tra i progetti di EQUMAXXI (che nel 2014 ha realizzato oltre 400 laboratori per 19mila studenti e famiglie) si
segnalano Il MAXXI tra i banchi di scuola (3 opere della collezione allestite in altrettante scuole, in un’ottica
di condivisine e partecipazione) e Narrazioni da Museo a Museo che mette in dialogo il patrimonio di diverse
istituzioni e coinvolge persone disagiate, in collaborazione con diverse istituzioni e associazioni.

IL MAXXI PER IL SUO PUBBLICO

Ancora di pit nel 2015 il MAXXI va incontro alle esigenze del suo pubblico con nuove politiche di ticketing.
Oltre all'ingresso gratuito alla collezione dal martedi al venerdi (dal 10 ottobre 2015), a partire dal prossimo
2 maggio sono previsti:
ingresso gratuito alle mostre per studenti e ricercatori universitari di arte e architettura, dal martedi al
venerdi;
risparmio di 1 euro sul costo del biglietto intero (che passa da 11 a 10 €);
estensione a tutti gli under 30 del biglietto ridotto (8 €), finora valido solo per studenti fino a 26 anni;
card myMAXXI (ingresso gratuito per un anno + benefit) al prezzo di 25 € per under 30 e over 65;
MAXXI B.A.S.E.: ingresso libero per tutti alla biblioteca.

Il comunicato stampa e una selezione di immagini delle mostre 2015 sono scaricabili nellArea Riservata del
sito della Fondazione MAXXI allindirizzo http://www.fondazionemaxxi.it/area-riservata/ inserendo la password
areariservatamaxxi

UFFICIO STAMPA MAXXI - +39 06 322.51.78, press@fondazionemaxxi.it
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LA NOSTRA VISIONE

di Giovanna Melandri

L’attimo in cui volgiamo lo sguardo al passato per rintracciare percorsi e risultati & sempre segnato da cio
in cui siamo immersi e dallo sguardo volto in avanti. Cosi, questa riflessione sul 2014 ¢ intrisa di 2015.
Attraversare le sale del MAXXI significa mettersi in viaggio: Europa, Brasile, Cina, Iran, Italia e Corea.
Racconto questo viaggio seguendo una traiettoria che sale a spirale. Seguo le gallerie, ormai iconiche,
che non separano ermeticamente un percorso espositivo dall’altro ma, al contrario, creano continui
rimandi, trasportando un elemento da una mostra all’altra, come la corrente di un fiume. Una fluidita che il
Museo ha accentuato con lo “straripare”, da una galleria all’altra, dei suoni di Open Museum Open City —
'esperimento radicale e poetico, curato da Hanru, che nell’'ottobre scorso ha svuotato le sale del MAXXI
colmandole di installazioni sonore e di performance. Zaha Hadid aveva sempre accostato le linee sinuose
del MAXXI all'idea di un corso d’acqua. Ora questa analogia sembra evidente anche a noi e ai visitatori.
Ad attendere quest’ultimi sono le forme contemporanee dei grandi temi, disseminate nel Museo, che da
sempre attraversano I'esperienza umana.

E stupefacente come le opere, una volta allestite nelle gallerie, diano sempre vita a un dialogo che & frutto
consapevole del team di curatori, e che viene reso imprevedibile grazie a quel gioco di rimandi, quel fluire
da una galleria all’altra. Immaginiamo il MAXXI come un’antenna “che trasmette i contenuti dell’ltalia verso
'esterno e che a sua volta riceve dall’esterno i flussi della cultura internazionale”. Un crocevia fertile, una
piattaforma aperta a tutti i linguaggi della creativita contemporanea da costruire incessantemente. Un
ricercare rigoroso e complesso, un interrogarsi sulle discipline, sui nuovi maestri, su cid che definisce la
nostra epoca, relazionandosi ad istituzioni nazionali e internazionali, artisti, gallerie e collezionisti. Sono
questi alcuni degli elementi a cui ci affidiamo per mantenere questo prezioso crocevia il piu dinamico
possibile.

Non ripercorrerd puntualmente tutti i progetti del’anno passato che trovate, peraltro descritti in questo
Rapporto 2014. Ricordo invece solo alcune collaborazioni istituzionali importanti come quella con la GAM
di Torino e il Museo Madre di Napoli per la mostra dedicata a Ettore Spalletti, o quella per la mostra di
Huang Yong Ping, Béaton Serpent, prodotta dal MAXXI in collaborazione con due musei a Pechino e a
Shanghai, che la ospiteranno nei prossimi mesi; o ancora le collaborazioni con il Musée d’Art Moderne di
Parigi per la mostra sull'lran o con il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Seul per The Future is
Now, magnifica mostra sui videoartisti coreani. Ricordo poi il Premio MAXXI, quest'anno alla terza
edizione (stiamo gia lavorando alla quarta prevista per il 2016), e il nuovo Il cielo e sempre piu blu, che si
offrono come occasioni per riflettere in ambito italiano sulle voci della contemporaneita. Con il Premio
MAXXI, le voci che si sono distinte nel corso dell’ultimo decennio emergono per I'eccellenza dei contenuti
e delle rappresentazioni del nostro paese e per il cambio di passo che hanno segnato. E con I/ cielo e
sempre piu blu gli artisti italiani restituiscono al paese una riflessione sul presente, agendo come
anticipatori di tempi futuri e offrendo messaggi di speranza. Il filone di ricerca sul talento artistico italiano
che purtroppo resta sommerso si affianca a percorsi di mostra su artisti il cui lavoro é riconosciuto sia in
ltalia che all'estero. E per questo che nel corso dell’anno prevediamo due importanti personali dedicate a
Lara Favaretto e Maurizio Nannucci. Ma il 2014 & stato anche I'anno in cui abbiamo aperto nuovi ambiti di
ricerca. Un patrimonio di conoscenza che si schiude a nuove sperimentazioni. Con Bellissima. L’ltalia
dell'alta moda 1945 — 1968, il Museo ha aperto un filone dedicato all'incontro fra moda e arte e al loro
reciproco e fecondo scambio; con Gaetano Pesce, ha consolidato il suo impegno di ricerca sul design.
Ricerca che, nel 2015 con la mostra Transformers, verra approfondita nella direzione di quelle figure che,
decostruendo i confini fra arte e design, concepiscono nuovi ambiti creativi: “trasformando”, appunto, la
vita ordinaria e restituendoci la possibilita di vivere in mondi nuovi.

Alle varie declinazioni di spazi del nostro quotidiano e delle grandi metropoli, si dedica la riflessione del
MAXXI Architettura. La specificita di MAXXI Architettura emerge dalle funzioni complesse del Museo -
mostre, ricerca, collezione e archivi - ma anche dalla rilevanza che nel nostro tempo assume un sistema di
sperimentazione sugli spazi urbani e sul progetto architettonico contemporaneo.

Offrendo visibilita alle citta candidate a Capitale Europea 2019, il MAXXI Architettura ha dato rilievo nel
2014 alle strategie di rigenerazione urbana sviluppate dalle sei citta finaliste. Presentando i progetti
architettonici dei padiglioni dei paesi partecipanti al’Expo 2015 sul tema “Nutrire il pianeta, energia per la
vita” (avviato con il Padiglione svizzero nel 2013 e quello del Regno Unito presentato al MAXXI dal
Principe Harry nel maggio scorso, e che proseguira nel 2015 con il progetto italiano), ha dimostrato
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MA XXI MUSEO NAZIONALE
‘ DELLE ARTI DEL XXI SECOLO

un’attenzione al modo in cui i vari paesi stanno interpretando il tema dellExpo. E, ancora, l'interesse
specifico su Roma, che nel 2014 ha proposto la riedizione del lavoro sperimentale ideato dall’architetto
Piero Sartogo nel 1978 (TRA/BETWEEN Arte e Architettura. Roma Interrotta | Piero Sartogo e gli artisti),
avra una sua continuita ideale nel 2015. Il MAXXI Architettura, infatti, ospitera il progetto Roma 2025 —
Nuovi cicli di vita per la metropoli, realizzato insieme all’Assessorato alla Trasformazione Urbana del
Comune di Roma, declinato in un workshop internazionale e in una mostra con letture e visioni per la
Roma futura.

Nelllambito delle attivita collaterali e dei progetti che il Museo offre in collaborazione con altre istituzioni,
nel 2014 il MAXXI ha aperto una finestra sul mondo dei “maker”: chi produce autonomamente per vivere
delle proprie invenzioni, usando la rete. Anche i maker trasformano il reale, operando nel design, nell’arte,
nella tecnologia e proponendo modelli imprenditoriali alternativi. Il contest Hackathon, maratona di
ventiquattro ore sul’immaginare scenari abitativi del’oggi, ospitata dal Museo nelllambito di /nnovation
Week, ne & stato un esempio. Un altro esempio che merita di essere segnalato & WiredNext, la nuova
sezione del Festival Internazionale del Film di Roma, nata dall’esperienza di Extra e CinemaXXI, che ci ha
offerto la possibilita di riservare un focus sulle web series. Piu che intensa é stata la riflessione che il
museo ha sviluppato nel 2014 sul linguaggio artistico della videoarte scaturita da vari progetti: Utopia for
sale?, Immigrant Songs e The Future is Now, quest’'ultimo dedicato a Nam June Paik e alla tradizione dei
videoartisti coreani. La ritroveremo anche nel 2015, con l'importante mostra su Istanbul che portera il
MAXXI ad aprire un dialogo sempre pit ampio con I'espressione artistica della video culture.

Grazie alle nostre mostre, il Museo si trova a funzionare come “un’antenna’ricetrasmittente: a captare i
segnali sono le preziose occasioni di confronto con i direttori e i curatori dei musei stranieri che con
regolarita fanno tappa al MAXXI; il dialogo con i componenti del Comitato Scientifico internazionale; gli
scambi con le Accademie straniere a Roma e con gli artisti internazionali in residenza; le presentazioni
della programmazione all’estero (nel 2014 Londra e nel 2015 a New York); i talk e gli approfondimenti con
artisti e specialisti proposti dal B.A.S.E.

A questo proposito, per ricucire il piano dell’'offerta culturale - sempre piu ricca e in evoluzione - a quello
della riconoscibilita dell’istituzione da parte del pubblico, il MAXXI ha intrapreso un processo di rebranding
partendo da un nuovo logo dinamico. Il carattere grafico del’acronimo “MA”, lapidario e costante rimanda
a Roma, alla posizione istituzionale del museo e al suo essere radicato nel territorio. Le lettere “XXI”,
invece, inscritte in un frame in movimento, cambiano, dando vita ogni volta a una diversa variazione
tematica, evocando la gamma di ambiti in cui si muove il Museo e il suo farsi “finestra sul contemporaneo”
e sul mondo. L’interpretazione di questo rebranding, espressione di un ascolto attento alle istanze del
nostro tempo, sara oggetto, nelle prossime settimane, di un open call in cui inviteremo il pubblico reale e
virtuale a partecipare tramite I'applicazione Instagram, con un suo contributo creativo, offrendo variazioni
personali del frame con le lettere “XXI”. La navigazione del MAXXI ha alcune stelle polari: innanzitutto il
suo pubblico e poi tutta la comunita che intorno ad esso sta crescendo: gli Amici del MAXXI, i myMAXXI e
i corporate members. Missione impossibile della nostra istituzione & quella di assicurare una lunga vita
all'offerta culturale e multidisciplinare del museo, associando alle risorse pubbliche, capitali privati, senza
snhaturare la nostra missione di progetto istituzionale. Lo sviluppo delle attivita e dei sostenitori degli Amici
del MAXXI ¢, di fatto, anche un metro di misura della crescita della credibilita del Museo e della sua
capacita e potenzialita di raccogliere consenso. La continuita e la qualita della programmazione e il
ritrovato credito istituzionale, stimolano i privati a partecipare piu attivamente alla vita del Museo,
innescando un dinamismo che si concretizza in donazioni, idee, sostegno in forme non convenzionali ed
estensione della pratica del mecenatismo fra un numero sempre maggiore di artisti e di privati. Dunque,
intenso & stato e sara il lavoro che siamo chiamati a compiere per essere la destinazione privilegiata di
donazioni di opere e fondi da parte di privati e istituzioni. E parlando dell'anno appena trascorso voglio dire
che ¢ stato per noi un grande onore ricevere la donazione di una monumentale opera di Mark Bradford da
parte di Pilar Crespi e Stephen Robert, Amici americani del MAXXI. E d’altronde all’arricchimento delle
collezioni € stato dedicato I'acquisition gala del Museo, il cui successo (una raccolta del valore di circa
600.000 euro) € stato per noi motivo d’orgoglio. La grande serata, in occasione dell’inaugurazione della
mostra Bellissima. L’ltalia dell'alta moda 1945 — 1968 ha reso visibile il grande sforzo del Museo e delle
relazioni internazionali e nazionali che in questi anni sono state consolidate.

Convogliare il contributo di privati e aziende attraverso il gala di fundraising verso la collezione, che del
Museo ne é il patrimonio, & per noi la prova che il MAXXI & un progetto la cui responsabilitd vada
condivisa da tutti.
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Ed é al pubblico che pensiamo quando sollecitiamo partnership come quella siglata con Enel in occasione
di Open Museum Open City grazie alla quale, durante il weekend, sono entrati gratuitamente migliaia di
giovani sotto i ventisei anni, riversandosi nelle sale del Museo in una fruizione disinvolta, attiva e
aggregata. E grazie a loro e ai giovanissimi che vengono con le scuole, grazie alla professionalita e
creativita del Dipartimento Educazione del MAXXI, che il Museo ha l'opportunita di contribuire a formare
sul contemporaneo le nuove generazioni, i futuri fruitori e sostenitori del sistema museale italiano. In
questa missione incontriamo anche altri partner il cui obiettivo sia quello di fornire ai ragazzi strumenti
culturali per sentirsi a proprio agio e centrali nella societa; ad esempio i dialoghi promossi da “ll Cortile
degli studenti” del Cardinale Ravasi, ospitati dal MAXXI, in si & discusso sulla musica e sull’equita sociale,
e che nel 2015 affronteranno il tema della citta. Consapevoli di questa missione, nel 2014 il Dipartimento
Educazione, in collaborazione con I'Universita degli Studi di Roma “La Sapienza”, Insegnamento di
Didattica del Museo e del Territorio, e con L’Accademia di Belle Arti di Roma, ha aperto una
sperimentazione che va oltre i laboratori didattici e si colloca “in mezzo ai banchi di scuola”, permettendo
in questa occasione ai ragazzi della scuola media IC Largo Castelseprio del quartiere Labaro di Roma, e
in futuro ad altri istituti, di fare esperienza di pratiche artistiche, reinterpretando i lavori della collezione del
MAXXI, esposti nella mostra Non Basta Ricordare. La vocazione e I'impegno ad essere vicini al pubblico
nel 2014 & emersa anche dalla scelta di premiare il lavoro di Marinella Senatore che, con l'installazione
The School of Narrative Dance, ha offerto uno spazio fisico — il ring in Piazza Alighiero Boetti — e un format
che permette al pubblico di vivere listituzione museale in maniera partecipativa, dare un colpo alla
gerarchia di saperi e riflettere su cido che ognuno di noi puo offrire, in maniera assolutamente specifica.
L’informalita, la flessibilita e la diversita di argomenti trattati, sono stati anche la cifra dei tantissimi eventi
collaterali di Open Museum Open City.

Dunque, alla crescita dell’'offerta culturale il MAXXI affianca uno sforzo continuo per incrementare sempre
di piu I'accesso a questa offerta. Per questo nel corso del 2015 il MAXXI si pone l'obiettivo di rendere
gratuita la galleria che ospitera permanentemente la selezione della nostra collezione. In questo modo il
Museo vuole allinearsi con i grandi musei internazionali che sostengono una misurazione del successo di
un’istituzione sulla base dell’'offerta culturale, degli accessi resi possibili € non esclusivamente sui biglietti
venduti. La rotta del MAXXI & definita? Gli spazi di miglioramento sono ancora tanti, ma la traiettoria &
sicuramente quella che ci eravamo prefissati di seguire. Siamo a meta strada del mandato del nuovo
vertice che si & insediato dopo il commissariamento. Gli obiettivi che ci eravamo dati sono tutti in veloce
avvicinamento; le sfide di una programmazione sempre piu ricca, di un modello di gestione
pubblico/privato, della valorizzazione delle preziose competenze di chi vi lavora, di una crescita di
reputazione nazionale ed internazionale e di un pubblico sempre piu vasto e attento, continuano ad essere
le nostre stelle polari.

L’opera di rilancio del MAXXI non & ancora terminata ma tutti gli indicatori hanno un bel segno positivo
davanti. E noi siamo contenti.

“Cosa si dovrebbe pensare di quegli uccelli le cui traiettorie hanno vacillato?”, si domanda Narmine Sadeg
in una delle sale dedicate a Unedited History. Iran 1960 — 2014, in mostra in questi mesi al MAXXI. Nella
sua opera, l'artista iraniana si riferisce al poema di Farid al-Din Attar, un grande poeta mistico persiano
del Xl secolo, Il Verbo degli uccelli.

Dei centomila volatili che decidono congiuntamente di partire alla ricerca di un dio/re ideale solo trenta
riusciranno ad arrivare a destinazione e scopriranno che il Simorgh, l'uccello mitico, altri non € che il
riflesso della pr opria esistenza. Le traiettorie offerte sono molteplici e il viaggio che ha intrapreso il MAXXI
coincide con una costante e puntuale ricerca della propria specifica rotta affinché possa adempiere oggi al
meglio al suo compito culturale e sociale.



MAXXI | SR secoto

L'IDENTITA DEL MAXXI

di Hou Hanru

E opinione diffusa che un museo d’arte contemporanea debba essere un’istituzione aperta a tutte le forme
contemporanee di creazione, oltre che ad un pubblico sempre piu ampio. In realta, oggi ci troviamo
curiosamente in contraddizione con questo concetto di apertura: istituzioni, committenti e media
sollecitano spesso i musei a diventare sempre piu luoghi di spettacolo e di intrattenimento. La cultura
museale € in grande fermento in tutto il mondo. Ovunque si costruiscono nuovi musei o si ristrutturano e si
ampliano quelli gia esistenti. Al contempo, pero, si registra anche una generale contrazione dei fondi
pubblici. La privatizzazione dei servizi quali 'educazione, la salute e la cultura & attualmente al centro di
molte politiche governative.

| musei sono sempre piu spinti a generare direttamente o indirettamente entrate economiche. | musei, in
realta, in quanto rappresentazioni dellimportanza dell’arte e della cultura come risorsa sociale ed
economica, ossia “capitale culturale”, hanno sempre avuto uno stretto legame con I'economia. Ma la sfida
che si tr ovano ad affrontare oggi € particolarmente seria: in nome dellautosufficienza economica”, la loro
programmazione e le funzioni sono influenzate e addirittura determinate dalle regole della finanza, come
mai era accaduto prima.

Per istituzione museale aperta non si intende soltanto un’istituzione che si rivolge ad un pubblico ampio, o
che si apre ad attivita “interdisciplinari” e “sperimentali” che contribuiscono ad abbattere i confini tra le
“arti”, ma un’istituzione che, in senso ontologico ed etico, spinga sia i creatori che il pubblico ad
avventurarsi sul terreno del nuovo, dello sconosciuto, del critico e dell’alternativo, per arricchire, attraverso
confronti, dibattiti e scambi, le nostre esperienze di vita e il nostro senso di dignita, aiutandoci a sviluppare
la consapevolezza dei nostri diritti di fronte al potere. E questo, in sostanza, il significato autentico dello
spirito civico e della democrazia, che sono poi le condizioni ideali per la creazione. In definitiva, uno spazio
davvero pubblico & un forum dove tutti possono esprimersi, condividere e scambiare punti di vista creativi
e critici, emozioni e giudizi sulla vita e sul mondo in genere. Oggi, un museo, in particolare un museo di
arti contemporanee — espressione fondamentale della contemporaneita — si ritrova al centro della societa
ed é naturale che si proponga come sito privilegiato dei dibattiti sulla nostra immaginazione e creativita e,
cosa pill importante, sui nostri progetti di vita comune e sul sistema politico. E in questo contesto che il
MAXXI, impegnato a sviluppare discussioni culturalmente e socialmente rilevanti sulla creazione e sulla
democrazia, puo diventare un luogo per far rivivere i dibattiti del pubblico. Open Museum Open City €
stato un primo passo verso questa avventura. La costruzione del nuovo Foro — luogo di sperimentazione
della costruzione sociale — che abbiamo immaginato & iniziata con un gesto radicale di liberazione dal
“design iconico”: il MAXXI totalmente svuotato € anche pieno dei suoni delle installazioni sonore prodotte
per gli spazi museali dai tanti artisti internazionali invitati a partecipare. Con Open Museum Open City si
rafforza il dialogo fra voci diverse e la partecipazione del pubblico viene accolta e integrata nel programma
di mostra grazie ai format diversi: screening, talk, incontri e narrazioni, ampliando sempre piu una
partecipazione del pubblico che diventa contributo civico.

E questo il modello di curatela, programmazione e comunicazione che il MAXXI vuole potenziare: una
programmazione sperimentale che emerge da una profonda ricerca e che coinvolge in maniera
partecipativa il pubblico, fin dai primi passi dello sviluppo di ogni singola mostra. Su questa linea, il sito
web del Museo diventa sempre piu una piattaforma dove trovare aggiornamenti sul calendario delle attivita
del Museo e dove fruire, attraverso contenuti video e brani delle pubblicazioni, i racconti degli artisti, e
I'offerta degli approfondimenti e degli eventi collaterali (performance, talk, etc). Come abbiamo testato con
il sito creato ad hoc per Open Museum Open City, il MAXXI online diventa parte integrante della mostra
raccogliendone [I'evoluzione: voci, immagini e riflessioni. Partecipazione e condivisione della
programmazione del museo ci hanno spinto a rafforzare le collaborazioni con le grandi societa di
telecomunicazione attraverso sponsorizzazioni tradizionali e partnership sulle piattaforme del Museo —
APP, open call e wifi pubblico. Coerentemente con I'obiettivo di una sempre maggiore apertura del Museo
verso I'esterno e una piu serrata integrazione fra i vari settori del MAXXI, quest’anno abbiamo voluto offrire
una visibilita rilevante anche al lavoro del Dipartimento Educazione e del B.A.S.E. (Biblioteca, Archivi,
Studi, Editoria), destinando due aree, accessibili al pubblico gratuitamente, a contenuti video che
raccontano l'intensa programmazione dei due settori, dedicati alla ricerca, agli approfondimenti e alla
diffusione della cultura dell’arte e dell’architettura contemporanea, intercettando pubblici sempre piu ampi.
A questo proposito, la mostra Bellissima. L’ltalia dell'alta moda 1945 — 1968, aperta al pubblico il 2
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dicembre di quest’anno rappresenta uno sguardo su un’area fondamentale della creativita italiana, nuova
per il museo e che dilata lo spettro di saperi e pubblico. Il rafforzamento della rete interna del Museo va di
pari passo alla conoscenza piu capillare della rete esterna. Grazie a progetti quali The Independent
inaugurato nel 2014 — basato sulla ricerca e su un open call — il MAXXI seguita a costruire una mappa per
intercettare, avvicinare e promuovere le realta indipendenti che sperimentano e pensano |l
contemporaneo. |l museo si trasforma cosi in un hub dove le voci indipendenti e il pubblico si incontrano in
maniera diretta. E confermando la sua missione, il MAXXI continua ad offrire uno sguardo sull’ltalia, sui
paesi del bacino del Mediterraneo e sul resto mondo, grazie alla rete di relazioni con i musei italiani e
internazionali.

Nel 2014, solo per citarne alcune, le collaborazioni con la GAM Galleria Moderna e Contemporanea di
Torino, il MADRE Museo d’Arte Contemporanea Donnaregina di Napoli, il Musée d’Art Moderne de la Ville
de Paris, il Canadian Centre for Architecture di Montreal, iI Museo Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea—Corea (MMCA) hanno dato vita rispettivamente a Un giorno cosi bianco, cosi bianco, la
mostra dedicata ad Ettore Spalletti; Unedited History. Iran 1960 — 2014, Architecture in Uniform.
Progettare e costruire per la seconda guerra mondiale, The Future is Now, Il progetto YAP MAXXI.

E si avviano nuovi rapporti, come ci permettera di fare Baton Serpent, la mostra di Huang Yong Ping che,
prodotta dal MAXXI, sara esposta al Red Brick Art Museum di Beijing e al Power Station of Art di
Shanghai, rispettivamente nel 2015 e nel 2016. In questi t empi cosi complessi il MAXXI si e affidato a
soluzioni creative per proseguire 'ampliamento e il potenziamento della collezione del Museo — sia di
architettura che di arte: ossia il patrimonio nazionale, vero lascito alle generazioni future. Grazie al
contributo di artisti, collezionisti, galleristi e sponsor, nel 2014 il MAXXI ha arricchito le sue collezioni con
lavori di artisti e architetti italiani e internazionali (Bill Fontana, Mark Bradford, Jan Fabre, Philippe Rahm,
Juri Ancarani, Marinella Senatore, Rosa Barba, Renzo Piano, solo per citarne alcuni). Contiamo di poter
costruire partnership solide perché il patrimonio nazionale resti nelle mani migliori e nelle migliori
condizioni. Come avevamo invitato a riflettere all'inizio del 2014 con Non Basta Ricordare, la collezione &
patrimonio vivo, che va continuamente riattivato. Il dialogo serrato fra arte e architettura proseguira, quindi,
nel 2015, dedicando alle collezioni del MAXXI una galleria permanente, dove riallestimento e riattivazione
delle opere proporranno percorsi e sperimentazioni vicine al sentire contemporaneo.

Come sottolineato da Hal Foster nel suo Design and Crime1, viviamo ormai in un “mondo di design totale”,
assoggettati al dominio della logica del consumismo. La vita civica si riduce a vendere e comprare. Un
edificio non si limita a creare uno spazio abitativo: definisce anche la natura degli individui che lo abitano.
Pertanto, gli attori sociali — artisti, curatori, educatori e visitatori — che vivono il museo sono tutti
assoggettati a questa “nuova identita”. La produzione artistica e i progetti architettonici sono legati
intrinsecamente dando forma allo spettacolo del “design totale”. | nuovi musei sono i templi di questa
sacra alleanza con il consumismo. Un’alleanza si sta imponendo ovunque nel mondo ma linterrogativo
cruciale rimane: in quale societa vogliamo vivere? Di quale arte abbiamo bisogno? Quale tipo di museo &
davvero rilevante?

Con la programmazione 2015 il MAXXI tiene aperto questo dialogo e 'ambizione di essere un’istituzione
che, come dicevamo all’inizio, si avventura sul terreno del nuovo. | progetti dedicati alla relazione fra cibo
e architettura, alla capacita di trasformazione del reale che alcuni creativi / designer offrono nei propri
lavori (Transformers), a Istanbul — seconda tappa del progetto triennale dedicato al Mediterraneo — a
Maurizio Nannucci, a Lara Favaretto (Good Luck), a Jimmie Durham, al dialogo fra talenti italiani e
internazionali cogliendo gli aspetti contraddittori della societa contemporanea (Ma il cielo e sempre piu
blu), fanno perno sul nuovo modello proposto dal Museo e si iscrivono nello sforzo di creare uno spazio
nel quale individui provenienti da ambiti diversi possano partecipare al dibattito e allo scambio pubblico
attraverso l'esperienza estetica. In altri termini, come sottolinea Jacques Ranciere, si potrebbe definire
(microcosmo di) una citta (polis) nella quale si vivono e si condividono esperienze politiche basate su
principi democratici. Questa esperienza apre un orizzonte assai piu ampio della disciplina artistica in
quanto tale. Si formano nuovi paradigmi di “espressioni artistiche”. Il “pubblico” in genere € incoraggiato a
diventare “creativo”, gli spettatori sono sollecitati a trasformarsi attivamente in membri di una comunita
creativa. Questo partage du sensible (condivisione del sensibile)2 conduce alla creazione di un nuovo
spazio comune di creativita, e il museo diviene un sito di produzione di questi nuovi spazi sociali.

1 Hal Foster, Design and Crime (And Other Diatribes), Verso, Londra, New York 2002, p. 18
2 Jacques Ranciére, Le Partage du Sensible, esthétique et politique, La Fabrique, Parigi 2000



MAXXI  oette s b v secoto

LE MOSTRE DEL 2015

"Immaginiamo il MAXXI come un'antenna che trasmette i contenuti dell'ltalia verso I'estero e che a sua volta
riceve dall'esterno i flussi della cultura internazionale. Un crocevia fertile, una piattaforma aperta a tutti i
linguaggi della contemporaneita da costruire incessantemente”.

Giovanna Melandri, Presidente Fondazione MAXXI

"Con questa programmazione, il MAXXI sempre piu si avventura sul terreno del nuovo e definisce il suo ruolo
sociale di luogo di dibattito, creativita, immaginazione e scambio di idee."
Hou Hanru, Direttore Artistico MAXX]

Sperimentazione e ricerca sui temi della piu viva attualita, impegno sociale e partecipazione del
pubblico, multidisciplinarita e collaborazioni internazionali: queste parole sintetizzano il programma del
MAXXI per il 2015, frutto del lavoro di squadra del direttore artistico Hou Hanru con lo staff curatoriale del
MAXXI Arte, diretto da Anna Mattirolo, e del MAXXI Architettura, diretto da Margherita Guccione. Diciassette le
nuove mostre che saranno accompagnate da un ricco programma di incontri, lezioni, approfondimenti e dalle
numerose attivita del Dipartimento Educazione.

COLLEZIONE PERMANENTE MAXXI
Una delle grandi novita del 2015 & rappresentata dalla decisione di dedicare in maniera permanente una
galleria alla collezione del MAXXI con gruppi di opere e percorsi che verranno cambiati con cadenza regolare.

PROGETTI SPECIALI

FOOD. DAL CUCCHIAIO AL MONDO
ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE
THE INDEPENDENT

COLLETTIVE
YAP MAXXI 2015
TRANSFORMERS Choi Jeong-hwa | Martino Gamper | Didier Fiuza Faustino | Pedro Reyes

PERSONALI

LARA FAVARETTO. GOOD LUCK
OLIVO BARBIERI. IMMAGINI 1978 - 2014
MAURIZIO NANNUCCI

JIMMIE DURHAM

RICERCA E FOCUS ARCHITETTURA

LOCAL ICONS. GREETINGS FROM ROME. PROGETTO ALCANTARA - MAXXI
FLAVIO FAVELLI. GLI ANGELI DEGLI EROI

ADRIAN PACI E ROLAND SEJKO. SUE PROPRIE MANI

CESAR MENEGHETTI. /0 10 E UN ALTRO

MAURIZIO SACRIPANTI 1916 - 1996

PIERLUIGI NERVI. GLI STADI PER IL CALCIO

ROMA 20-25. NUOVI CICLI DI VITA PER LA METROPOLI
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THE INDEPENDENT

un'idea di Hou Hanru, a cura di Giulia Ferracci e Elena Motisi

27 febbraio - 7 giugno 2015

Un progetto speciale dedicato ai gruppi indipendenti presenti sul territorio nazionale e internazionale, una
ricerca sul panorama culturale - sociale che rivela nuovi modelli per una valida alternativa alle dinamiche
tradizionali di "fare cultura".

E uno spazio libero in cui le piattaforme di sperimentazione contemporanea tra le pit creative e autonome
mostrano le proprie attivita su temi che spaziano dall'arte, all'architettura, al design, la danza, la musica fino ad
abbracciare campi pit ampi quali I'editoria o I'urbanistica.

Una selezione di gruppi interpreta quindi lo spazio fluido del museo con modalita allestitive nuove e sempre
rigenerate da talk, perfomance, lectures.

Il primo progetto del 2015 ¢ dedicato a NERO Magazine, che presenta La scrittura degli echi, il secondo
appuntamento, Percorsi informali & dedicato al lavoro di SMU - research e Philippe Vasset.

LOCAL ICONS. Greetings from Rome. Progetto Alcantara — MAXXI

a cura di Domitilla Dardi e Giulio Cappellini

27 marzo - 7 giugno 2015

Un progetto che rivisita in chiave contemporanea l'unicita di Roma. Gentucca Bini, Lanzavecchia+Wai, Laudani
& Romanelli, Paola Navone, Patricia Urquiola, Stefano Giovannoni, Zanellato/Bortolotto sono i protagonisti del
nuovo progetto nato dalla collaborazione tra il MAXXI e Alcantara.

Una collezione ispirata a Roma e alla ricchezza del suo immaginario culturale, storico e popolare, nata dal
talento e dalla sensibilita di questi autori, che hanno prodotto oggetti che fanno parte del nostro patrimonio di
ricordi, che rievocano personalissime emozioni e che la versatilita di un materiale unico come Alcantara ha
interpretato cogliendo il significato piu profondo di ogni progetto.

SUE PROPRIE MANI di Adrian Paci e Roland Sejko

a cura di Cristiana Parrella

2 aprile - 7 giugno 2015

Sue Proprie Mani porta alla luce una vicenda del secondo dopoguerra poco conosciuta, elaborandone il peso
emotivo e storico in una riflessione sul tema della perdita, dello sradicamento, dell'incomunicabilita.

Frutto della collaborazione tra Adrian Paci e Roland Sejko, il lavoro parte dal ritrovamento, nell’Archivio di Stato
albanese, di due sacchi di iuta segnati con I'etichetta "Corrispondenza dei cittadini italiani in Albania". Centinaia
di lettere, scritte tra il 1945 e il 1946, mai recapitate. Mittenti e destinatari sono gli italiani rimasti in Albania
dopo I'8 settembre 1943, che scrivono ai propri familiari e da questi attendono notizie. Circa 24.000 tra ex-
soldati, operai, medici, commercianti, ingegneri che, giunti durante I'occupazione italiana, con la fine della
guerra e la salita al potere di Enver Hoxha, non possono piu tornare a casa: senza alcun contatto con la
madrepatria diventano pedine di scambio di un gioco politico tra i due paesi che durera lunghi anni.

GLI ANGELI DEGLI EROI

di Flavio Favelli

2 aprile - 7 giugno 2015

Gli Angeli degli Eroi pone lo sguardo su tutti i militari italiani caduti in missione all’estero. Un semplice elenco,
dipinto sul muro della hall del museo, che ricorda le lapidi commemorative, con i nomi degli oltre 150 militari
italiani caduti nelle missioni di pace nella storia della Repubblica.

“L’ltalia, a differenza di altri paesi europei, ha un rapporto contraddittorio e sofferto con il suo esercito che &
spesso percepito come un ente estraneo e lontano, mai reale (...)" scrive Favelli. “Le notizia dei militari caduti
allestero hanno dato ai soldati volti di persone normali, spesso giovani, con le loro storie quotidiane e le loro
immagini (...) Il mondo della guerra rimane immutabile e aleggia sospeso, fra le parentesi del fascino delle
marce marziali e I'orrore dei morti di ogni conflitto”.

Il progetto, pensato originariamente come un murale per un intervento urbano, nasce in collaborazione con
Nosadella.due - Independent Residency for Public Art per la citta di Bologna.

GOOD LUCK. LARA FAVARETTO

30 aprile - 20 settembre 2015

Good Luck, commissionato dal MAXXI, & la prosecuzione di Momentary Monument (The Swamp), installazione
realizzata da Lara Favaretto nel 2009 in occasione della 53. Esposizione d'Arte Biennale di Venezia, prima
opera dedicata al tema degli “scomparsi” — persone che, volontariamente o no, si sono ritirate dalla vita
pubblica, facendo perdere le proprie tracce.
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L’intero progetto & alimentato da una vastissima ricerca, cominciata nel 2005, che ha portato lartista a
costruire un vero e proprio archivio di immagini, documenti, lettere, fotografie, testimonianze, articoli di
giornale. Good Luck riunisce al MAXXI, per la prima, volta diciotto dei venti cenotafi — sculture innalzate
memoria degli “scomparsi” e realizzate in legno, ottone e terra — prodotti dall’artista a partire dal 2010 e un
cospicuo gruppo di ultima realizzazione, che completa il progetto. Tutti sono stati concepiti per essere dispersi
e conservati separatamente: la loro collocazione finale disegnera una nuova mappa dei luoghi destinati alla
memoria degli scomparsi; una mappa ideale, utopica, assolutamente casuale, che dipendera da coloro che
vorranno custodirli. Rimarcandone il significato e la funzione, i cenotafi di Good Luck intendono accogliere e
tramandare il ricordo degli scomparsi, per offrire loro una degna memoria.

OLIVO BARBIERI. IMMAGINI 1978 - 2014

a cura di Francesca Fabiani

29 maggio - 9 novembre 2015

La mostra presenta una selezione di opere — fotografie, film e altri materiali — che illustrano il percorso artistico
di Olivo di Barbieri dalla fine degli anni Settanta a oggi.

Un itinerario per leggere, con un taglio critico ragionato, I'opera di uno dei piu importanti autori della fotografia
italiana contemporanea. Una grande retrospettiva che ripercorre i temi e la ricerca del maestro: in mostra i
primi "Flippers" degli anni '70, le stranianti immagini notturne dei contesti urbani cui si contrappongono le
visioni dei dipinti conservati nei musei, I'esplorazione delle citta italiane e delle periferie degli anni '80, immagini
dei ripetuti viaggi in Cina e in Estremo Oriente, i primi esperimenti di "fuoco selettivo" degli anni '90, le vedute
aeree di citta, punto di partenza di quel lavoro sui contesti urbani e naturali che si strutturera poi in progetto
sistematico con la serie site specific, avviata nel 2003 e tutt'ora in corso. La mostra presenta inoltre un lavoro
inedito sul territorio italiano, appositamente realizzato per il MAXXI, che a conclusione della mostra entrera a
far parte delle collezioni del Museo.

FOOD. Dal cucchiaio al mondo

a cura di Pippo Ciorra con lo staff curatoriale del MAXXI Arte e MAXXI Architettura

29 maggio - 8 novembre 2015

Nel 2015, anno dellEXPO di Milano, il MAXXI presenta una mostra incentrata sugli effetti globali politici,
sociali, urbani, economici che la produzione, la distribuzione, il consumo e lo smaltimento del cibo hanno sulle
comunita e i territori.

La mostra intende incrementare nei visitatori la consapevolezza dell'impatto che il cibo ha sulla vita di tutti i
giorni e approfondire i temi architettonici legati alla filiera del cibo stimolando il confronto sulle questioni
primarie dello spazio e del tempo che abitiamo. Esposte oltre 50 opere di artisti e architetti che, partendo dalla
dimensione del corpo umano, si espandono fino a quella globale: dalla cucina alla casa, dalla citta alla regione,
al mondo.

Presenti in mostra, tra gli altri, modelli e disegni di Frank Lloyd Wright e di Le Corbusier; un mock-up del
progetto per la cucina dello chef Thomas Keller, fotografie e video della performance Pig Roast di Gordon
Matta-Clark, l'installazione Giant Mushroom di Carsten Holler, il video Alphabet di Mohamed Allam ed una
perfomance realizzata ad hoc dal collettivo cinese Yangjiang Group.

MAURIZIO SACRIPANTI 1916 — 1996

a cura di Carlo Serafini ed Esmeralda Valente

29 maggio - 18 ottobre 2015

La mostra presenta il progetto del Concorso per il padiglione italiano all'Esposizione Internazionale di Osaka
'70, concepito da Maurizio Sacripanti come uno spazio in movimento, pulsante, racchiuso da un involucro che
muta in modo imprevedibile, quasi fosse un organismo vivente. Allo spazio del padiglione Sacripanti affido il
compito di esprimere dei contenuti, giacché, come scrisse l'architetto stesso: "uno spazio che si muove pud
significare un paese che si muove". La mostra racconta - attraverso disegni, fotografie, documenti, un modello
e video interviste afferenti alle Collezioni del MAXXI Architettura - la tensione creativa cosi innovativa di questo
protagonista dell'architettura italiana capace di "integrare i parametri critici razionalisti con la mutevolezza".

YAP MAXXI 2015

a cura di Pippo Ciorra

26 giugno - 20 settembre 2015

Una trasfusione di paesaggio dalla campagna alla piazza del MAXXI, una gigantesca zolla di terra da
esplorare, conquistare e scoprire che da fine giugno 2015 accompagnera il pubblico del MAXXI per tutto il
periodo estivo, ospitando eventi e offrendo una zona di relax ai visitatori del museo.
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E Great Land del gruppo romano Corte, il vincitore di YAP MAXXI 2015, il programma di promozione e
sostegno alla giovane architettura, organizzato dal MAXXI in collaborazione con il MOMA/MoMA PS1 di NY,
Constructo di Santiago del Cile, Istanbul Modern (Turchia) e MMCA National Museum of Modern and
Contemporary Art di Seoul (Corea). L'iniziativa ha I'obiettivo di promuovere progettisti giovani e innovativi e di
sottolineare quanto piu possibile la natura di scena pubblica dello spazio en plein air dei musei. L'istallazione
vincitrice di questa edizione di YAP offre anche elementi di rimando ai temi della mostra Food. Dal cucchiaio al
mondo, organizzata dal MAXXI in occasione di Expo Milano 2015.

MAURIZIO NANNUCCI

a cura di Bartolomeo Pietromarchi

26 giugno - 18 ottobre 2015

Un grande progetto dedicato a Maurizio Nannucci (Firenze, 1939) che testimonia il percorso di uno degli artisti
piu rappresentativi dell'arte concettuale e analitica italiana.

La mostra presenta importanti opere dell'artista a partire dagli anni Sessanta, riallestite per I'occasione, ed una
nuova produzione. Il pubblico viene immerso nell'universo di luce, colore, forma e scrittura dell'artista e puo
approfondire i temi della sperimentazione, ricerca e archivio legati al suo lavoro.

Sin dalla meta degli anni Sessanta Nannucci esplora il rapporto tra arte, linguaggio e immagine, interessandosi
a espressioni diverse come l'arte concreta e la poesia visiva. Nei suoi primi testi al neon del 1967, la luce
sottolinea la temporalita della scrittura e la possibilita di relazionarsi con la scultura in maniera immateriale:
tutta la sua ricerca si pone all'incrocio fra sensibilita diverse, fra Fluxus e Arte Concettuale, riflessione sulle
strutture verbali e impiego dei nuovi media.

Il progetto prevede anche la produzione di un'opera per la facciata del MAXXI che entrera a far parte della
collezione permanente del museo e che & stata scelta dagli Amici del MAXXI come loro acquisizione annuale
per il museo.

COLLEZIONE PERMANENTE MAXXI

Da Ottobre 2015 il MAXXI dedica in maniera permanente una delle gallerie alle proprie collezioni, presentate
in un unico allestimento espositivo, situato nel cuore del Museo.

Attraverso la presentazione di una selezione ragionata di opere tra le piu significative, I'allestimento mira a
tracciare nuovi percorsi di senso che diano al pubblico 'opportunita di avere una ulteriore chiave interpretativa,
al di la dei contributi specifici di ogni singola opera, in favore di una visione complessiva sui metodi del fare arte
e architettura contemporanei.

L’esposizione prevede la rotazione di alcune opere con cadenza regolare e progetti speciali realizzati in
collaborazione con gli attori della scena culturale contemporanea, una serie di attivita che hanno l'obiettivo di
rivitalizzare e attivare l'allestimento permanente con performance, azioni, installazioni e approfondirne i temi
con presentazioni, discussioni e dibattiti.

ROMA 20 - 25 | NUOVI CICLI DI VITA PER LA METROPOLI

a cura del Gruppo scientifico Assessorato alla trasformazione urbana della citta di ROMA

ottobre — novembre 2015

L'Assessorato alla Trasformazione Urbana del Comune di Roma e il MAXXI promuovono un workshop
internazionale e una mostra. Un progetto che vede coinvolte ventiquattro universita italiane e straniere per
produrre letture, visioni e progetti per la Roma futura. Partendo da una nuova mappa della citta metropolitana
delle dimensioni di 50 km di lato, identificata come perimetro della vita sociale ed economica della Roma di
oggi, saranno ritagliate le porzioni di territorio affidate a ciascuna universita. Ne nascera un mosaico di
interpretazioni e di proposte su molti temi, dall'architettura al paesaggio, dalle infrastrutture all’abitare.

TRANSFORMERS Choi Jeong-hwa | Martino Gamper | Didier Fiuza Faustino | Pedro Reyes

a cura di Hou Hanru

10 novembre 2015 - 6 marzo 2016

Arte e design non sono affatto separati, una relazione e una tensione intima le hanno sempre legate, in un
processo di reciproco stimolo. | creatori, gli artisti, i designer manifestano il loro talento individuale nell'essere
sognatori, con un piede nella poesia e l'altro nella politica; sono transformers del quotidiano in fantasioso, del
basso in alto, del vecchio in nuovo, del banale in straordinario.

Creano nuovi mondi per un "open living" incoraggiandoci a vivere pienamente e lo fanno attraverso critica,
poesia, umorismo, ironia e trasgressione a dispetto del monopolio delle corporation transnazionali.

Un coraggioso atto di resistenza e una proposta costruttiva per una societa migliore e piu civile.



MA XX' MUSEO NAZIONALE
DELLE ARTI DEL XXI SECOLO

La mostra presenta quattro esempi di transformers da tre continenti diversi: il coreano Choi Jeong-hwa (Asia);
l'italiano Martino Gamper e il franco-portoghese Didier Fiuza Fustino (Europa); il messicano Pedro Reyes
(America).

PIER LUIGI NERVI. GLI STADI PER IL CALCIO

a cura di Micaela Antonucci, Annalisa Trentin, Tomaso Trombetti

10 novembre 2015 - marzo 2016

La mostra € co-prodotta con il Dipartimento di Architettura dell'Universita di Bologna, Alma Mater Studiorum, il
Dipartimento di Ingegneria civile, ambientale, chimica e dei materiali (DICAM) dell'Universita di Bologna, il
Department of Civil Engineering della Princeton University, USA, e il CSAC- Centro Studi e Archivio della
Comunicazione di Parma. Ricostruisce il percorso di Pier Luigi Nervi, illustrando dieci progetti per gli stadi in
Italia e all'estero, attraverso disegni, materiali d'archivio, fotografie d'epoca, elaborazioni grafiche originali e
modelli costruttivi realizzati specificamente per questa occasione dal La-Mo e dal LaMoViDA (Laboratorio
Modelli di Architettura e Laboratorio di Modellazione e Visualizzazione Digitale per I'Architettura dell'Universita
di Bologna, sede di Cesena). Un'occasione unica per seguire lo sviluppo del metodo progettuale e costruttivo
di Nervi, dalle prime opere, come lo Stadio Berta di Firenze, agli edifici per le Olimpiadi di Roma del 1960, sino
alle ultime grandi realizzazioni internazionali, come il progetto per il Kuwait Sports Center.

CESAR MENEGHETTI. I/O 10 E UN ALTRO

a cura di Simonetta Lux

20 novembre 2015 - 17 gennaio 2016

Il progetto speciale \O /0 E UN ALTRO, promosso dalla comunita di Sant'Egidio_Laboratori d'arte, presentato
in forma di installazione alla 55. Esposizione Internazionale d'Arte Biennale di Venezia del 2013 nel Padiglione
del Kenya, torna a Roma, la citta da cui € partito, in una nuova veste. Un intrecciarsi di film, video, fotografie e
installazioni che presentano persone con disabilita fisica e psichica nella loro verita pienamente in grado di
produrre altri pareri, spazi e visioni e offendo una logica alternativa. La fase di ricerca di \O /O E UN ALTRO &
durata quattro anni, ha coinvolto piu di duecento persone con disabilita mentale che vivono nella capitale: un
lavoro multidisciplinare realizzato per indagare il limite tra normalita e disabilita. Un modo per indagare I'alterita
e anche per dare la possibilita e il diritto a un gruppo di disabili di lasciare un segno attraverso i linguaggi della
creativita e dei media.

Per la sua realizzazione I'artista ha lavorato in stretta collaborazione con i Laboratori d'Arte della Comunita di
Sant'Egidio. Il titolo della mostra riprende la frase "je est un autre", io & un altro, di Arthur Rimbaud che mette in
campo una concezione assolutamente originale dell'identita. In questo lavoro Meneghetti decostruisce la
realta, creando un altro scenario e mettendo da parte ogni pregiudizio per definire I'esistenza di un individuo.

ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE

a cura di Hou Hanru con un team di curatori internazionale

4 dicembre 2015 - aprile 2016

I MAXXI dedica a Istanbul la seconda tappa del progetto sulle realta culturali del bacino Mediterraneo e del
Medio Oriente, avviato nel 2014 con la mostra sull'arte contemporanea in Iran e che si concludera con un focus
su Beirut. Il progetto si sviluppa attraverso tre tappe: una serie di workshop tra Istanbul e Roma; un sito che
racconta la ricerca, e la mostra stessa. Istanbul dallo scorso anno occupa le pagine dei quotidiani con il
radicale movimento di protesta, di cui Gezi Park e piazza Taksim sono diventate simbolo, dando voce ad un
profondo dissenso verso gli effetti devastanti del neoliberismo.

Un processo di rivoluzione sociale denso di "immaginazione, creativita, passione, gioia e furore", da cui il titolo
della mostra, che & stato la forza trainante nella cultura di Istanbul.

Grazie al sostegno di curatori, critici, musei, fondazioni indipendenti, gallerie e un pubblico appassionato, la
produzione artistica ha reso Istanbul un punto di riferimento imprescindibile, e grazie alla Biennale di Istanbul,
un luogo di dialogo interculturale fra artisti e pubblico. Il percorso di mostra presenta artisti che vivono e
lavorano ad Istanbul, provenienti da varie parti del paese e del mondo e che si presentano come forza attiva,
ingegnosa e singolare. Una raccolta di esperienze e testimonianze su una citta policentrica, suddivisa in
distretti con caratteristiche profondamente diverse.
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JIMMIE DURHAM

a cura di Hou Hanru

4 dicembre 2015 - 6 marzo 2016

Jimmie Durham (Arkansas, 1946) € artista, scrittore, attivista e poeta. Considerato tra le figure piu originali,
coinvolgenti e politicamente influenti nel panorama artistico contemporaneo degli ultimi anni, la sua ars poetica
puo essere pensata come un manifesto politico applicato ai materiali trovati.

L'artista racconta il nostro tempo facendo del crossover tra la materialita degli oggetti, il video, la
monumentalita architettonica e il suono, un'occasione per riflettere sui fondamenti delle categorie del
linguaggio artistico, l'identita globale e gli effetti del capitalismo. Il MAXXI presenta una serie di opere video e
sonore, realizzate nel periodo in cui l'artista ha vissuto in ltalia, dove si & trasferito dalla meta degli anni
Novanta.
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MAXXI EDUCAZIONE

L’area educazione del MAXXI (EduMAXXI) € 'orecchio in ascolto del museo. Coinvolge i diversi pubblici nella
condivisione e costruzione di nuovi significati e interpretazioni sulle arti contemporanee. Attivo gia dal 2004,
prima dell'apertura ufficiale del MAXXI, ha realizzato oltre 120 progetti con scuole, universita, adulti, famiglie,
gruppi aziendali, associazioni sul territorio, comunita etniche e pubblici speciali per un totale di 2.379 attivita e
78.858 partecipanti.

Per ogni mostra, vengono progettate attivita educative per le diverse fasce di pubblico garantendone Ila piu
ampia partecipazione. Mediando i contenuti specialistici del patrimonio culturale, se ne promuove la
comprensione e I'appropriazione da parte dei “non addetti ai lavori”.

Tra i progetti del 2015 segnaliamo

LA MIA ISTANBUL

Progetto di mediazione interculturale con la comunita turca di Roma dedicato alla mostra Istanbul. Passione,
gioia e furore. Proseguendo I'esperienza del progetto /Il mio Iran dedicato alla mostra Unedited history. Iran
1960-2014, la comunita, cui il patrimonio esposto in mostra appartiene, si fa mediatrice dei suoi contenuti
negonziandone i significati con il pubblico del museo attraverso video interviste e testi in mostra, visite,
laboratori e performance.

| TEENS DEL MAXXI

in collaborazione con I’lIS L. Pirelli e il Liceo Aristofane

Studenti tra i 15 e i 18 anni sono gli interpreti e i mediatori delle mostre del MAXXI e della sua architettura
attraverso visite al museo, video e percorsi sul territorio dedicati alle architetture contemporanee del quartiere
Flaminio dal titolo Te la do io I'architettura contemporanea!. Una task force di adolescenti con un obiettivo
ambizioso: raccontare ai coetanei che il museo non & quel luogo noioso che tutti pensano ma tanto altro.

IL MUSEO TRA | BANCHI DI SCUOLA

realizzato con il supporto economico del Ministero per I'Istruzione, I’"Universita e la Ricerca, Direzione
generale per lo studente, l'integrazione, la partecipazione e la comunicazione

in collaborazione con “La Sapienza”, Universita di Roma — Insegnamento di Didattica del Museo e

del Territorio e ’Accademia di Belle Arti di Roma

Il progetto, attualmente in corso, € alla sua seconda edizione e coinvolge tre scuole romane per un totale di 13
classi e 300 studenti tra i 13 e i 17 anni. Nella prima edizione 6 classi superiori di primo grado hanno
reinterpretato altrettante installazioni della collezione permanente del MAXXI e le hanno reinstallate negli spazi
della scuola in una grande mostra con risultati creativi completamente nuovi. La nuova edizione del progetto,
ne & un’evoluzione ambiziosa: il MAXXI ha prestato a 3 scuole 3 opere della sua collezione dislocandole nelle
diverse sedi. Il museo raggiunge il pubblico uscendo dal proprio contenitore e condividendo il proprio tesoro: la
sua collezione. Il “tempio della cultura” diventa mobile, aperto e accessibile alle comunita sul territorio e ai non
visitatori. Il Museo come spazio della qualita si apre e si fonde con il contesto urbano, contaminando
positivamente gli spazi senza qualita delle periferie. La presenza dell'opera della collezione a scuola € un
centro generatore di creativita e significato. Il rapporto di vicinanza e quotidianita con i ragazzi sta sviluppando
un senso di familiarita e affezione verso un oggetto diverso, “altro” ma sempre meno misterioso grazie al lavoro
di scoperta e osservazione avviato nelle classi dai docenti insieme agli educatori e allo staff del MAXXI. A
conclusione del percorso di apprendimento 3 mostre racconteranno i lavori degli studenti e I'incontro con gli
artisti permettera il confronto tra gli originali e le interpretazioni dei ragazzi.

Le 3 opere prestate:

il wall drawing del brasiliano Iran do Espirito Santo, Extension / Fade, 2005-2006

l'installazione dell’architetto libanese Bernard Khoury, Senza titolo (Derailing Beirut) 2010

la serie fotografica del catalano Jordi Bernado, Roma, Pantheon; Roma, Palazzo Chigi, Sala del Consiglio
dei Ministri; Roma, Palazzo Doria Pamphilj, Gabinetto del Velasquez, 2007;

Le 3 scuole partecipanti:

I'lstituto Comprensivo Largo Castelseprio (Labaro)
I'lstituto cine-tv Roberto Rossellini (Ostiense)
I'lstituto Virginia Woolf (Pigneto-Centocelle)

FONDAZIONE MAXXI
Via Guido Reni 4A, 00196 Roma T [+39] 06 3225178 F [+39] 063211867
info@fondazionemaxxi.it www.fondazionemaxxi.it



MAXXI  oette s b v secoto

MAXXI B.A.S.E. (Biblioteca | Archivi | Studi | Editoria)
Progetti 2015

MAXXI B.A.S.E. & il centro di ricerca del Museo nazionale delle arti del XXl secolo e, come tale, ne costituisce
il luogo della sperimentazione, dello scambio e del confronto con la citta, il territorio e le altre istituzioni
internazionali. Dalla sua apertura nel febbraio 2011 a oggi, B.A.S.E. ha visto circa 20.000 presenze nella
propria biblioteca, acquisito e conservato circa 250.000 documenti, prodotto 40 pubblicazioni e realizzato oltre
500 eventi dimostrando di essere uno spazio dinamico, aperto e flessibile nel quale il MAXXI pud sviluppare e
formulare tutte le attivita complementari alle iniziative museali, aprendosi all'incontro e al confronto tra artisti e
pubblico.

Tra le altre attivita si segnala:

NAISSANCE D’UN MUSEE - LE LOUVRE LENS. La funzione del Museo

Proiezione e dibattito, in collaborazione con ’Ambasciata di Francia in Italia e Institut frangais ltalia

18 aprile 2015

L’iniziativa si inserisce nellambito del Festival di cinema francese RendezVous, (sezione Cinema e Arte)
ospitando un dibattito attorno al documentario La nascita di un museo. Le Louvre Lens di Alain Fleischer.
Esperienza unica dello sguardo, Le Louvre Lens & un viaggio che segue - in tutti i suoi aspetti: geografico,
storico, museografico e architettonico - la creazione del Louvre Lens dall'individuazione del sito - in una
regione mineraria nel Nord della Francia — fino al primo anniversario dell'inaugurazione del museo.

MICART Tecniche di Management per 'impresa Creativa e le Arti Contemporanee

corso di alta formazione, in collaborazione con Universita Tor Vergata e Sky ltalia

maggio-ottobre 2015

Gli obiettivi del corso consistono nel trasferimento di competenze in ambito manageriale, relazionale ed
editoriale/tecnico in ambito artistico, culturale e dell’audiovisivo, permettendo ai partecipanti, al termine del
corso, di operare nei ruoli di coordinamento delle industrie culturali e creative.

YAP MAXXI 2015

teatro, letteratura, cinema e design

giugno-ottobre 2015

Per la quinta edizione di YAP MAXXI il MAXXI ha scelto di collaborare con le piu autorevoli istituzioni italiane
per sviluppare un programma articolato e di alto profilo qualitativo che offra il meglio della ricerca e della
produzione culturale in Italia:

- Scritture Giovani, in collaborazione con Festival della Letteratura (Mantova)

- Il Teatro in piazza, in collaborazione con Santarcangelo Festival Internazionale del teatro in piazza
(Santarcangelo di Romagna, FC)

- Milano Design Film Festival (Milano)

- MedFilm Festival (Roma)

IL SILENZIO DELLE IMMAGINI. TEORIE E PROCESSI DELL’INVENZIONE ARTISTICA

convegno internazionale

11-12 dicembre 2015

In occasione del nuovo allestimento delle collezioni del Museo nazionale delle arti del XXI secolo, MAXXI
B.A.S.E., in collaborazione con Universita degli Studi di Roma La Sapienza, Musei Vaticani e
Kunsthistorisches Institute in Florenz, Gabinetto Disegni e stampe degli Uffizi, sotto il patrocinio del Comité
International d’Histoire de I'Art (CIHA), propone una riflessione sull'arte e sullimmagine, nei suoi fondamentali
elementi primari, i temi che hanno informato il dibattito teorico-critico della Storia dell’Arte, dalle teorie di Leon
Battista Alberti, alle trasformazioni e alle rotture dei linguaggi artistici nei secoli successivi, fino alle piu recenti
ricerche degli artisti contemporanei.

FONDAZIONE MAXXI
Via Guido Reni 4A, 00196 Roma T [+39] 06 3225178 F [+39] 063211867
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PHOTOGRAPHY MASTERCLASS con Mustafa Sabbagh

9 aprile 2015: Proclamazione dello scatto vincitore ed esposizione speciale one day negli spazi del MAXXI.

PHOTOGRAPHY MASTERCLASS con Mustafa Sabbagh
“Ogni giro di sguardo € uno scatto, un mondo” Mustafa Sabbagh

In occasione della mostra Bellissima, MAXXI e IUAV hanno promosso un momento di alta formazione sulla
fotografica e sulla creazione dell'immagine: una Masterclass di due giorni con il fotografo Mustafa Sabbagh
per offrire un’importante occasione di approfondimento nell’ambito dell'ideazione immagine (planning,
styling e art direction), allestimento set fotografico, shooting e tecnica di scatto, predisposizione set luci,
elaborazione raw, composizione e fotoritocco in Photoshop e rifinitura immagine.

Per favorire l'alta formazione e un approccio personale one fo one con il fotografo, 'accesso € stato
consentito a soli 11 partecipanti, segnalati per merito direttamente da scuole professionali. Tutti i
partecipanti, a termine corso, hanno ricevuto un attestato di partecipazione. All'autore delle migliori
fotografie, giudicate da una giuria composta da Mustafa Sabbagh (fotografo), Anna Mattirolo (Direttore
MAXXI arte), Maria Luisa Frisa (Direttore del corso di laurea in design della moda, Universita IUAV di
Venezia), Alessio Rosati (Responsabile MAXXI BASE) e Giulia Pedace (Ufficio iconografico archivi e
documentazione MAXXI B.A.S.E.), sara dedicato un focus su I|-D.Magazine, nonché una speciale
proiezione dello scatto vincitore nell’area del foyer Guido Reni.

Mustafa Sabbagh Italo-palestinese, nel 2013 SKY arte HD lo ha eletto uno degli 8 artisti piu significativi del
panorama contemporaneo nazionale, ed uno tra i 100 fotografi piu influenti al mondo.

Assistente di Richard Avedon, si impone molto presto grazie al suo contro-canone estetico, riconosciuto
oggi come la sua cifra stilistica, a meta strada tra la ri-semantizzazione della storia dell'arte e la
sovversione dei codici della moda, dove il punctum ¢ la pelle, le vene, maschere maestosamente freak, la
multidimensionalita del nero e della luce, uno styling visionario da lui stesso curato e trasferito su fondali
lividi, in un’assoluta sovversione di codici di abito e di genere — stilemi trasposti con naturalezza dalla carta
patinata, ai white cubes dei piu importanti musei del mondo.

| finalisti:

ALBERTO ALICATA Scuola romana di fotografia e cinema
ANDREA CIMINO IED Roma

RICCARDO FERRANTI Rome University of Fine Arts
ANDREA FRIULI Scuola romana di fotografia e cinema
CAMILLA GLORIOSO IUAV Venezia

LUDOVICA LANCI Centro sperimentale di cinematografia
CHIARA LOMBARDI Rome University of Fine Arts
ANDREA MAGGIANI LAR Libera Accademia Roma
SERENA PIA PERLA Centro sperimentale di cinematografia
OLIMPIA RENDE led Roma

LEONARDO VELOCE John Kaverdash di Milano

In collaborazione con
ALTAROMA

Con il sostegno di

DGtales Racconti digitali
L'Oréal e L’Oreal Accademia

Media Partner: | - D Magazine
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MAXXI: LEONARDO VELOCE, CLASSE 1994, VINCE LA PRIMA EDIZIONE
DI PHOTOGRAPHY MASTERCLASS, CON MUSTAFA SABBAGH

IL SUO DITTICO NAIADE 2015 ESPOSTO PER UN GIORNO AL MAXXI

www.fondazionemaxxi.it

Roma, 9 aprile 2015. 1l vincitore della prima edizione di Photography Masterclass, con Mustafa
Sabbagh, € LEONARDO VELOCE della John Kaverdash School di Milano, classe 1994, con il dittico dal
titolo Naiade 2015, che sara esposto al MAXXI per un giorno, il 9 aprile (foyer Guido Reni). A lui, inoltre
sara dedicato un focus su I-D.Magazine, media partner del progetto

Photography Masterclass & un progetto promosso da MAXXI e IUAV in collaborazione con Altaroma per
sostenere l'alta formazione nelllambito della creativita contemporanea. Realizzato in occasione della
mostra Bellissima. L’ltalia dell'Alta Moda 1945 — 1968 . |l fotografo Mustafa Sabbagh ha tenuto lo scorso
mese di marzo due giorni di lezione dedicati a 11 partecipanti, segnalati per merito direttamente da scuole
professionali.

Il lavoro di Leonardo Veloce € stato scelto allunanimita dai 5 membri della giuria, composta da Mustafa
Sabbagh (fotografo di moda e artista di fama internazionale), Anna Mattirolo (Direttore MAXXI Arte), Maria
Luisa Frisa (Direttore del corso di laurea in design della moda, Universita IUAV di Venezia), Alessio Rosati
(Responsabile MAXXI BASE), Giulia Pedace (Ufficio iconografico archivi e documentazione MAXXI
B.A.S.E.) con la seguente motivazione:

Conoscere la storia dell’arte per poterla far propria e magnificarla, o eventualmente dissacrarla. Nel dittico
di Leonardo Veloce c’e armonia compositiva data da linee in equilibrio, pulizia cromatica, dettagli raffinati
nel loro racconto di realta: un muro usurato, il segno di un indumento che costringe, comunemente
considerati imperfezioni ma, proprio per questo perfetti; c’é una composizione che si ispira all’arte
oftocentesca, mandata in cortocircuito spazio temporale servendosi del topos classico dell’allegoria,
traslato nel contemporaneo. Una Naiade che ha appena slacciato il reggiseno, un tubo di gomma al posto
della brocca. L’occhio altrui € opinione ma la capacita di ricerca non lo € mai, € inattaccabile e per un
artista sara sempre il miglior punto di partenza e per il suo lavoro il piu intelligente dei punti di forza.

In collaborazione con ALTAROMA
Con il sostegno di DGtales Racconti digitali, L’Oréal e L’Oreal Accademia
Media Partner: | - D Magazine

Il comunicato stampa e una selezione di immagini delle mostre 2015 sono scaricabili nell’Area Riservata
del sito della Fondazione MAXXI all'indirizzo http://www.fondazionemaxxi.it/area-riservata/ inserendo la
password areariservatamaxxi

UFFICIO STAMPA MAXXI - +39 06 322.51.78, press@fondazionemaxxi.it

FONDAZIONE MAXXI
Via Guido Reni 4A, 00196 Roma T [+39] 06 3225178 F [+39] 063211867
info@fondazionemaxxi.it www.fondazionemaxxi.it
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MAXXI | DIGITAL COMMUNICATIONS

I mondo digital del MAXXI & in continua crescita e trasformazione, con l'impegno di accrescere la
comprensione delle arti contemporanee nei confronti di “pubblici” diversi e sempre piu ampi. Tanti i
progetti in corso e in programma per il 2015. Segnaliamo tra i principali:

DAL 29 APRILE 2015

MAXXI ONLINE | IL NUOVO SITO WEB

“Rendere il complicato semplice, stupendamente semplice, quella & creativita” — CHARLES MINGUS

II MAXXI & una piattaforma aperta a tutti i linguaggi della creativitd. E luogo di incontro, scambio,
collaborazione. E uno spazio aperto a tutti. E cosi il nuovo sito internet, pensato per essere al servizio
delle esigenze del visitatore e dell’utente online. Uno spazio creativo, innovativo, intuitivo, multimediale ed
emozionale.

DA MAGGIO 2015

MAXXI APP | LA NUOVA APPLICAZIONE MOBILE

Gratuita per Android e iOS

Rinnovata nello stile e nelle funzioni, la nuova applicazione mobile del MAXXI permettera non solo di
scoprire tutto nel dettaglio lo spettacolare edificio di Zaha Hadid e le opere esposte ma dara anche libero
e gratuito accesso alle audioguide del museo, per godere cosi di una visita guidata direttamente dal
proprio smartphone. E grazie a MAXXI free, per navigare potra essere utilizzato il wi-fi che il MAXXI mette
gratuitamente a disposizione di tutti i visitatori.

Questo e molto altro a partire dal prossimo maggio.

GIOVEDI 1 OTTOBRE 2015

DIGITAL THINK-IN.

LA VOCE DIGITALE DEI MUSEI

Una giornata per ispirare, innovare, fare rete.

Unico nel suo genere in Italia, DIGITAL THINK-IN € un’occasione imperdibile di incontro e confronto con le
piu significative esperienze internazionali, un’opportunita per professionisti, geek e appassionati di
combinare esperienze e visioni e progettare un nuovo futuro per i musei.

DIGITAL THINK-IN € la prima edizione di un appuntamento annuale per tutte le istituzioni culturali del
Paese. Relatori di qualita, esperti e professionisti del settore, leader di pensiero ci aiuteranno a riflettere su
come il digitale pud ancora trasformare il nostro lavoro, per guardare e lasciarsi ispirare dalle migliori
esperienze internazionali, per supportare e incoraggiare la creazione di una rete nazionale che sia prolifica
di idee, progetti e iniziative condivise.

Un progetto di Prisca Cupellini

SOCIAL MAXXI

Con otre 240mila contatti e 10 profili ufficiali, il MAXXI si conferma il museo piu social d’ltalia.

Da anni il MAXXI partecipa attivamente a iniziative internazionali per “fare cultura” attraverso vie non
tradizionali. E dopo il successo della #MuseumWeek (23-29 marzo 2015), vi aspettiamo il prossimo 16
settembre su Twitter con I'’Ask a curatorDay.

CALL TO ACTION #yourXXI

Si & appena conclusa la call to ation su Instagram che il Museo ha lanciato in occasione del nuovo design
del logo. Come il MAXXI racconta in modo dinamico la realta, cosi il suo nuovo logo rappresenta una
finestra aperta sulla contemporaneita. & stato quindi chiesto di reinventare in uno scatto il proprio “XXI”
secoloreinterpretando le ultime tre lettere. Fino al 12 aprilesaranno visibili, nella hall del museo, le oltre
200 proposte piu originali selezionate.

FONDAZIONE MAXXI
Via Guido Reni 4A, 00196 Roma T [+39] 06 3225178 F [+39] 063211867
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IL MAXXI VERSO IL SUO PUBBLICO

La visione e lidentita che la fondazione intende dare al MAXXI si esplicita anche attraverso nuove
politiche di ticketing che vanno sempre di pit incontro al pubblico.

Le principali novita, che diventeranno operative dal 2 maggio sono rappresentate dalle seguenti azioni
accorpate in due macro-categorie:

MAXXI per TUTTI
* Possibilita di visitare gratuitamente le gallerie dedicate alla Collezione del MAXXI:

Collezione MAXXI INGRESSO GRATUITO, dal martedi al venerdi. Da Ottobre 2015.

* Riduzione di un Euro del costo del biglietto intero
BIGLIETTO INTERO 10 euro, tutti i giorni di apertura (dal martedi alla domenica)

MAXXI per i GIOVANI
* Innalzamento di 4 anni (da under 26 a under 30) dell’eta per usufruire del biglietto ridotto e della

membership card myMAXXI young

UNDER 30
BIGLIETTO RIDOTTO 8 euro, dal martedi alla domenica
myMAXXI young: 25 euro, annuale

* Ampliamento della fascia di pubblico che ha diritto alla riduzione giovani, portando [Iattuale
agevolazione valida solo per gli studenti a tutti i giovani UNDER 30.

* Possibilita, per gli studenti e i ricercatori universitari di Arte e Architettura, di visitare gratuitamente, dal
martedi al venerdi, anche le mostre temporanee.

Universitari Arte e Architettura INGRESSO GRATUITO, dal martedi al venerdi

Inoltre

MAXXI B.A.S.E. ingresso gratuito alla biblioteca, dal Martedi al Venerdi.

Mantenimento della riduzione del 50% (25 euro invece di 50) per la membership card myMAXXI per
Young (innalzata da under 26 a under 30) e Senior (over 65)

Acquistando on-line il biglietto di ingresso intero, il costo rimane invariato rispetto alla biglietteria

FONDAZIONE MAXXI
Via Guido Reni 4A, 00196 Roma T [+39] 06 3225178 F [+39] 063211867
info@fondazionemaxxi.it www.fondazionemaxxi.it



MAXXI  oette s b v secoto

MAXXI PRESENTS THE NEW 2015 EXHIBITIONS
research, a multidisciplinary nature, participation

FOOD. DAL CUCCHIAIO AL MONDO | a major project on the social dimension of food in the
year of the EXPO

ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE | Turkey’s cultural ferment in the second stage of
the project on the Mediterranean basin and the Middle East

COLLEZIONE | from October a dedicated permanent gallery

solo exhibitions of work by
LARA FAVARETTO | OLIVO BARBIERI | MAURIZIO NANNUCCI | JIMMIE DURHAM

group shows and social commitment
THE INDEPENDENT | YAP MAXXI 2015 | TRANSFORMERS

and for visitors, starting May 2"*
tickets will cost 10 euro instead of 11 | 8 euro for everybody under 30
and art and architecture students can visit exhibitions free of charge

www.fondazionemaxxi.it

Rome, April 9, 2015. Experiments and research conducted on some of the most important issues in today’s
world, social commitment and the participation of the public, a multidisciplinary nature, and international
collaborations.

These words describe MAXXI’s 2015 program, presided over by Giovanna Melandri, the fruit of the team-work
carried out by artistic director Hou Hanru and the curatorial staff of MAXXI Arte, directed by Anna Mattirolo, and
MAXXI Architettura, directed by Margherita Guccione.

Giovanna Melandri, Presidente Fondazione MAXXI says "Let's imagine MAXXI like a sort of antenna that
transmits the contents of Italy toward the exterior and in turn receives from the exterior the flows of international
culture. It is a fertile crossroads, a platform open to all the languages of contemporary creativity, and one that
must be built upon ceaselessly".

"With its program for 2015, MAXXI ventures into new territories and defines its social role as a place of debate,
creativity, imagination and the exchange of ideas." Says Hou Hanru, Artistic Director MAXXI

Plans are underway for 17 new exhibitions, more than 4 of which have already been mounted, to be
accompanied by a rich program of meetings, lessons, and the chance for further study.

The new exhibitions underway include: Gli Angeli degli Eroi di Flavio Favelli and Sue Proprie Mani by
Adrian Paci and Roland Sejko (which will be donated to the museum by the artists), both of which are a
reflection on our most recent history (until June 7). The new phase in the research project dedicated to
independent platforms, The Independent, focusing on Nero Magazine and on the SMU group — research and
the French writer Philippe Vasset (until May 3). Local Icons. Greetings from Rome. Progetto Alcantara —
MAXXI (until June 7), curated by Domitilla Dardi and Giulio Cappellini, with objects by seven designers inspired
by Rome and made from Alcantara.

Two projects investigate some of the most important issues in today’s world:

Food. Dal Cucchiaio al Mondo, curated by Pippo Ciorra, is an exhibition realized on the occasion of EXPO
2015, which explores the relationship between food and architecture (May 29 — November 8) through the works
of 50 artists and architects, including Frank Lloyd Wright, Snghetta, Gordon Matta-Clark and Carsten Holler.
Istanbul. Passione, Gioia e Furore (from December 4), curated by Hou Hanru along with a team of
international curators, the second phase in the three-year project about the Mediterranean and the Middle East,
which was begun in 2014 with an exhibition on Iran, dedicated to the artistic ferment in Istanbul, and involving
Turkish artists, as well as others, who live and work in the city.

The strength of the 2015 program is the installation of the museum’s permanent collections, with free
admission for everyone from Tuesdays to Fridays, as of October 10.

FONDAZIONE MAXXI
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Artworks and architectural works in dialogue between themselves and the museum space will be exhibited
along a single pathway, revealing the experimentation that underlies MAXXI’s cultural projects and the drive to
connect the various disciplines.

Also starting from the collection, a series of events will be dedicated to some of the artists: April 30 marks the
start of an important new project by Lara Favaretto. Good Luck (until September 20), the conclusion to a
long-term research project by the artist on the theme of the ‘scomparsi’ (gone); on display for the first and only
time all together are 18 to 20 sculptures made of wood, brass and soil dedicated to the stories of famous
people who are no longer with us, including Ettore Majorana, Bobby Fischer, J.D. Salinger.

Olivo Barbieri, Immagini 1978-2014 (May 29 — November 9) curated by Francesca Fabiani, uses
photographs, films and videos, books and catalogues to retrace one of Italy’s most important photographers,
from the 1970s to the present time. Barbieri will also realize a new work for MAXXI which will join the
museum’s permanent collection.

The Centro Archivi MAXXI Architettura will instead focus on the works in the collection by Maurizio Sacripanti
(May 29 —October 18), and on the stadiums designed by Pier Luigi Nervi (November 10 - March 2016).

Two solo shows will be dedicated to two masters on the international artistic scene: Maurizio Nannucci
curated by Bartolomeo Pietromarchi (June 26 —October 18) and Jimmie Durham curated by Hou Hanru
(December 4 — March 6, 2016). For the occasion, Nannucci will realize a site-specific work on the museum
facade, which, thanks to the Amici del MAXXI, will join the museum’s permanent collection.

YAP MAXXI 2015 (June 26 —September 20, curated by Pippo Ciorra), this project in support of young talented
architects has reached its fifth edition, and this year it presents Great Land by the Roman group Corte: a
“cultural park” offered to the city. Transformers (November 10 — March 6, 2016, curated by Hou Hanru), a
visionary and spectacular exhibition, explores the capacity for transformation of the real by four international
creatives/designers: Korean Choi Jeong-hwa, Italian Martino Gamper, Franco-Portuguese Didier Fiuza
Fustino and Mexican Pedro Reyes.

Further research and teaching will be offered in the exhibitions Roma 20-25. Nuovi cicli di vita per la
metropoli in collaboration with the City of Rome (October) and the project by César Meneghetti on the subject
of diversity (November 20 — January 17, 2016, curated by Simonetta Lux), realized together with the
educational office at MAXXI and the Comunita di Sant’Egidio.

EDUCATION AND MAXXI B.A.S.E.

Also scheduled are appointments with cinema, photography, talks and performances, lessons on contemporary
history and the history of dance, teaching labs curated by the EduMAXXI, the educational office, higher
learning courses curated by MAXXI B.A.S.E., the library and the research center (32,000 volumes and 130,000
documents available for consulting).

Projects organized by EQuMAXXI (which in 2014 held over 400 labs for 19,000 students and families) include I/
MAXXI tra i banchi di scuola (3 works from the collection installed in the same number of schools, to be
shared and participated in) and Narrazioni da Museo a Museo which brings several institutions together and
involves the disadvantaged, in collaboration with several associations.

MAXXI FOR ITS VISITORS

In 2015 MAXXI makes a further effort to fulfill the needs of its public with new ticketing policies, starting from
free admission for all the collections from Tuesdays to Fridays (from 10 October) .

And, starting in May 2nd:

ticket price will be reduced from 11 to 10 €;

visitors under 30 get a discount (8 €), the same as students up to 26 years of age;

myMAXXI card (free admission for a year + various benefits) at the price of 25 € for visitors under 30 and over
65;Free admission to temporary exhibitions for art and architecture students and university researchers, from
Tuesdays to Fridays;

MAXXI B.A.S.E.: free admission to the library for everyone.

The press kit and images of the exhibitions can be downloaded from the Reserved Area of the Fondazione
MAXXI’'s website at http://www.fondazionemaxxi.it/area-riservata/ by typing in the password
areariservatamaxxi

UFFICIO STAMPA MAXXI - +39 06 322.51.78, press@fondazionemaxxi.it
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OUR VISION
by Giovanna Melandri

The moment we look back to the past to retrace both the paths taken and results achieved we notice that it
is always marked by what we are immersed in and by a forward-looking gaze. Hence, this reflection on
2014 is already steeped in 2015. As | note down these thoughts, crossing the rooms of MAXXI means
going on a journey: Europe, Brazil, China, Iran, Italy and Korea. | tell the story of this journey while
following a trajectory that rises up in a spiral. | follow MAXXI’s galleries, which have by now become iconic.
Galleries that do not hermetically separate one exhibition path from another, but, quite the contrary, create
continuous throwbacks, transporting an element from one exhibition to another, reminding us of a
waterway. And it is the same flowing motion that the Museum has regained thanks to the overflowing from
one gallery to another of the sounds of Open Museum Open City, a radical as well as poetic experiment
curated by Hou Hanru, who, in October 2014, had all the spaces at MAXXI emptied out so that the y could
be filled with sound installations and performances. To think of it, Zaha Hadid has always compared the
sinuous lines of MAXXI with those of a river. Now, this analogy seems to be evident to us and to the
visitors, too. Awaiting these visitors, spread throughout the Museum, are the contemporary forms of the
great themes that have always crossed human experience. It is amazing how the works, once they are
installed in the galleries, always breathe life into a dialogue that is the conscious fruit of the curatorial
theme, but is nonetheless unpredictable thanks to that same game of throwbacks that flow from one
gallery to another.

Let's imagine MAXXI like a sort of antenna “that transmits the contents of Italy toward the exterior and in
turn receives from the exterior the flows of international culture”. It is a fertile crossroads, a platform open
to all the languages of contemporary creativity, and one that must be built upon ceaselessly. It is rigorous
and complex research which reflects upon disciplines, new masters, upon what defines our era, in relation
to national and international institutions, artists, galleries and collectors. These are some of the elements
we must entrust ourselves to if we want to keep that crossroads as dynamic as possible.

I will not go back over all the projects of the year, which have already been described in detail in this 2074
Annual Report. | will instead mention several important institutional collaborations, such as the one with
GAM in Turin and Museo Madre in Naples for the exhibition dedicated to the work of Ettore Spalletti, or the
Huang Yong Ping show entitled Baton Serpent, produced by MAXXI in collaboration with two museums in
Beijing and Shanghai, respectively, where it is also due to be hosted in the coming months. Or the
collaboration with the Musée d’Art Moderne in Paris for the exhibition on Iran, or with the National Museum
of Contemporary Art in Seoul for The Future is Now, a magnificent exhibition of Korean video artists. | also
wish to recall the Premio MAXXI (in its third edition this year, and a fourth one, scheduled for 2016, is
already in the works), as well as the new /I cielo € sempre piu blu, both of which provide opportunities to
think about the voices of contemporary art in Italy. It is through the Premio MAXXI that the voices that have
distinguished themselves over the past decade emerge thanks to the excellence of the contents of their
work and the way it represents our country, but also because of the change it has brought about. And it is
thanks to Il cielo e sempre piu blu that ltalian artists guide our country in its reflection on the present,
serving as people who foreshadow the future and offer messages of hope. The research track that seeks
Italy’s unseen artistic talent takes its place alongside exhibition paths and ltalian artists whose work is
acknowledged both here in Italy and abroad. This is why, in 2015, we have decided to host two important
solo shows of the works of Laura Favaretto and Maurizio Nannucci. But 2014 was also the year in which
new research areas were opened up, which brought us a patrimony of knowledge that has led to further
research. In 2014, with Bellissima. L’ltalia dell'alta moda 1945 — 1968 the Museum began a new season
dedicated to the encounter between fashion and art as well as their mutual and productive exchanges.
With Gaetano Pesce, instead, the Museum consolidated its commitment to design research. And this
same research will be delved into further in 2015 with Transformers, an exhibition that will show us the
work of artists who, by deconstructing the boundaries between art and design, succeed in conceiving new
creative spaces. In other words, they “transform” the everyday, and offer us the chance to inhabit new
worlds.

MAXXI Architettura dedicates its activity to the many expressions of living and urban space that regard our
everyday lives and the major cities. The specificity of MAXXI Architettura emerges from the museum’s
complex functions — exhibitions, research, collections, archives — but also from the relevance today of a
system of experimentation involving urban spaces and contemporary architectural design. By offering
visibility to the cities in the running for European Capitals in 2019, in 2014 MA XXI Architettura
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underscored the strategies of urban regeneration developed by the six finalists. By presenting the
architectural projects for the pavilions of the countries taking part in Expo 2015 on the subject “Nutrire il
pianeta, energia per la vita” (the Swiss Pavilion in 2013, the United Kingdom Pavilion presented at MAXXI
by Prince Harry in May 2014, to be continued in 2015 with the Italian project), the museum demonstrated
its interest in the way in which the different countries are interpreting the Expo theme. Moreover, the
specific interest in Rome, which in 2014 put forward a new edition of the experimental work conceived by
the architect Piero Sartogo in 1978 (TRA/BETWEEN Arte e Architettura. Roma Interrotta | Piero Sartogo e
gli artisti), will ideally be continued in 2015. Indeed, MAXXI Architettura will host Roma 2015 — Nuovi cicli
di vita per la metropoli, together with the City of Rome Councilor for Urban Transformation, implemented in
an international workshop as well as an exhibition with readings and visions for the future of Rome.

Within the scope of the collateral activities and projects offered by the Museum in collaboration with other
institutions, in 2014 MAXXI opened a window on the world of “makers”: those who independently make a
living thanks to their inventions, and use the Web to do so. Makers are also responsible for transforming
reality, by working in design, art and technology, by putting forward alternative entrepreneurial models.
The Hackathon contest, a 24-hour marathon aimed at bringing out today’s living scenarios, hosted by the
museum as part of Innovation Week, was an example of this. Another example that | want to mention is
WiredNext, the new section of the International Film Festival in Rome, born from the experience of Extra
and CinemaXXI, which gave us the chance to focus on a web series. In 2014, the museum’s reflections
with regard to the artistic language of video art were intense, and involved several projects: Utopia for
Sale?, Immigrant Songs and, lastly, The Future is Now, dedicated to the work of Nam June Paik and the
tradition of Korean video artists. We will rediscover this in 2015 with an exhibition on Istanbul that will lead
MAXXI to begin an ever-wider dialogue on the artistic expression

of video culture.

These exhibitions are like an antenna that sends out signals for the Museum: and these signals are
received by the precious opportunities for exchanges with the directors and curators of foreign museums
that on a regular basis come to MAXXI. Also receiving these signals are the members of the International
Scientific Committee, and this has led to exchanges with the foreign academies in Rome and the
international artists-in-residence, the presentation of our program abroad (in 2014 in London and in 2015
in New York), as well as the talk shows and the meetings with the artists and specialists proposed by
B.A.S.E.

Within this scope, in order to join the cultural plan —which is increasingly rich and still in progress — with
public recognition for our institution, MAXXI has undergone a process of rebranding, starting from its new
dynamic logo. The graphic nature of the acronym “MA”, pithy and constant, harks back to Rome, to the
museum’s institutional position, and to the fact that it sinks its roots in its territory. The Roman numerals
“XXI”, instead, which are inscribed in a moving frame, change, breathing life each time into a different
thematic variation, evoking the range of environments in which the Museum moves, and the fact that it is a
“‘window on the contemporary” as well as on the world.

The interpretation of this rebranding, the expression of the careful listening to the conditions of our day and
age, will be the topic in the weeks to come of an open call in which we will use the Instagram app to invite
the real and virtual public to participate. And its creative contribution will offer personal variations for the
frame containing the Roman numerals XXI.

MAXXI’s trajectory has several guiding lights: first, its public, second, the ever-growing community all
around us: Amici del MAXXI, mymaxxi, and the corporate members. Our mission impossible is that of
making sure that the museum’s cultural and multidisciplinary provision will be long-lived by associating
public resources and private capital without undermining our mission as an institutional project.

The development of the activities and the supporters on the part of Amici del MAXXI is indeed a yardstick
that may be used to measure the growth of the museum’s reputation and its capacity and potential to
harness consensus. The continuity and quality of the program, as well as the museum’s new-found
institutional credibility, encourage private parties to participate more actively in the Museum, triggering off
a dynamism that is consolidated in donations, ideas, support in unconventional forms, and the extension of
the practice of patronage to an ever-growing number of artists and private donors.

We have worked intensely to become the privileged destination of the donations of works and funds from
private parties and institutions. And in speaking of this past year, | would like to say that it was a great
honor for us to receive the donation of a monumental work by Mark Bradford from Pilar Crespi and
Stephen Robert, American Friends of MAXXI. The Museum’s acquisition gala was indeed devoted to the
enrichment of its collections, and its huge success (about 600,000 euros was raised) is a source of great
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pride for all of us. That wonderful evening, which took place on the occasion of the opening of Bellissima.
L’ltalia dell'alta moda 1945 — 1968, clearly showed the Museum’s hard work and effort, as well as
revealing the international and national relations that have been consolidated over the years. Channeling
the contribution of private parties and companies through a fundraising gala whose aim is to add to the
Museum collection — its patrimony — is proof that MAXXI is a project whose responsibility must be shared
by all.

And it is the public that’s on our mind when we work hard on partnerships like the one signed with Enel on
the occasion of Open Museum Open City, thanks to which during the weekends thousands of visitors aged
under 26 saw the museum for free, filling its galleries with carefree, active aggregation. It is because of
them and the very young visitors who come here with their schools, thanks to the professional skill and
creativity of the MAXXI Education Department, that the Museum is given the opportunity to contribute to
teaching the young generations about contemporary art. They are the future users and supporters of the
Italian museum system. As part of this mission the Museum also meets with other partners whose aim is to
provide young people with the cultural instruments they need to be able to feel comfortable and important
in society. In 2014, the conversations promoted by “Il Cortile degli studenti,” which were organized by
Cardinal Ravasi, discussed music and social equality; in 2015 they will focus on the theme of the city. Well
aware of this mission, in 2014 the Education Department, in collaboration with the University of Rome,
paved the way for new experiments that go beyond teaching workshops, situated “in the midst of
classroom desks”; on this particular occasion, the students from class IC of the Largo Castelseprio middle
school in the Labaro quarter of Rome were allowed to experiment with artistic practices, reinterpreting the
works exhibited for MAXXI’'s Non Basta Ricordare exhibition. We plan to do the same for other institutions
in the future. In 2014, this vocation for and commitment to being close to the public also emerged in the
decision to reward the work of Marinella Senatore; with her installation The School of Narrative Dance, the
artist offered a physical space — the ring in Piazza Alighiero Boetti — and a format both of which gave the
public the chance to participate even more in the museum institution, to leave aside the hierarchy of
knowledge, and instead think about what each one of us can offer specifically. The informality, flexibility
and diversity of the subjects dealt with were also the signature style of the many collateral events of Open
Museum Open City.

Hence, MAXXI puts right alongside the growth of what it has to offer culturally its ongoing effort to make
this same offering even greater. For 2015, MAXXI’'s aim is to make the gallery that will permanently host its
collection free of charge. This way, the Museum will be acting along the lines of the great international
museums that measure the success of an institution based on its cultural offering, and the number of
visitors, and not just on number of tickets sold. Has MAXXI’s path been identified? There is still much room
for improvement, but the path is no doubt the one that we had initially set for ourselves. We are at the
halfway stage of this compulsory administration’s term in office, and all our goals are approaching fast.
These goals included a program that was to be bigger than ever, a mixed model of public/private
management, the valorization of the precious skills of those working at the Museum, the growth of the
museum’s national and international reputation, and of a public whose interest grows in what we have to
offer: all these things continue to be our guiding light.

The task of reviving MAXXI has not ended yet, but everything points to its success. And this fills us with gr
eat joy. “What should we think of those birds that have strayed from their paths? whose paths have
wavered?” asks Iranian artist Narmine Sadeg, in one of the rooms dedicated to Unedited History. Iran
1960 — 2014, currently on display, with reference to the poem Conference of the Birds written by Farid al—
Din Attar, a great twelfth-century Persian mystic and poet. Of the one hundred thousand birds that choose
to seek a god/king ideal, only thirty will manage to reach their destination. They will discover Simorgh, the
mythological bird, which is none other than the reflection of its own existence. The paths offered are many,
and the journey that MAXXI has undertaken coincides with a constant and painstaking research into its
own specific path in the hope that it can fulfill its cultural and social task in the best way possible.
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THE FUTURE OF MAXXI
by Hou Hanru

It is widely believed that a contemporary art museum must be an institution open to all contemporary forms
of creation, as well as to an ever broader public. The truth is that nowadays we find ourselves curiously in
contradiction with this concept of openness: institutions, patrons and the media often and increasingly
encourage museums to become places of performance and entertainment. Museum culture is in great
ferment around the world. Everywhere museums are either being built or refurbished, and many of those
that already exist are being expanded. At the same time, however, there is a general decrease in public
funding. The privatization of services such as education, health and culture is currently at the heart of
many government issues and policies. Museums are increasingly driven to generate their own economic
revenues directly or indirectly. Museums, in fact, as the representations of the importance of art and
culture as a social and economic resource, i.e. “cultural capital,” have always been closely linked to the
economy. But the challenge they find themselves facing today is a particularly tough one: in the name of
“‘economic self-sufficiency,” their programs and functions are influenced and even determined as never
before by the rules of finance. By “open museum institution” we don’t just mean an institution that
addresses a public at large, or one that is open to “interdisciplinary” and “experimental” activities that
contribute to breaking down the borders between the various “arts”; instead, it is an institution that, in an
ontological and ethical sense, pushes both creators and the public to venture into areas that are new,
unknown, critical and alternative, in order to enrich, by means of discussions, debates and exchanges, our
experiences of life and our sense of dignity, helping us to develop an awareness of our rights before
authority. In substance, this is the authentic meaning of civic-mindedness and democracy, which are ideal
conditions for creation. Ultimately, a space that is truly public is a forum where everyone can express
themselves, share and exchange creative and critical points of view, emotions and opinions on life and on
the world in general.

Nowadays, a museum, and particularly a contemporary art museum — which is the essential expression of
the contemporary — finds itself to be at the heart of society, and it is natural for it to present itself as a
privileged site for the debate on our imagination and creativity and, even more importantly, on our common
goals in life, as well as on the political system. It is within this context that MAXXI, which is committed to
fostering discussions that are culturally and socially relevant as concerns creation and democracy, can
become a place in which to bring public debate back to life. Open Museum Open City was one of the first
steps in this direction. The building of the new Forum — a place of experimentation for social construction —
that we imagined began with a radical gesture of liberation from the “iconic design”: MAXXI was
completely emptied out so that it could instead be filled with the “noises” of the sound installations
produced for the museum’s spaces by many international artists invited to contribute their work.

With Open Museum Open City a dialogue between different voices was fostered, and the public’s
participation was welcomed and integrated with the exhibition program through a variety of formats:
screenings, talks, meetings and storytelling, thus enhancing the participation of the public to such a degree
that it became a civic contribution. This is the type of curatorship, program and communication that MAXXI
wishes to stengthen: an experimental program that emerges from a profound search and that actively
involves the public, from the very first steps taken in the development of each single exhibition. Along
these lines, the Museum website has increasingly become a platform in which to find news about the
Museum’s calendar of activities, videos and extracts from texts by and about the artists themselves, as
well as to obtain further information concerning collateral events (performances, talks, and so on). As was
tested with the site created specially for Open Museum Open City, MAXXI online can become an integral
part of an exhibition by gathering together its voices, images and reflections.

The idea of participation and sharing with regard to the museum program encouraged us to reinforce the
museum’s collaboration with the great telecommunications companies via traditional sponsorships and
partnerships on the museum’s platforms — APPs, open calls and public Wi-Fi. In line with the goal of
making the museum increasingly open toward the outside, and achieving a closer relationship between
MAXXI's various departments, in 2014 we decided to offer major visibility also to the work of both the
Department of Education and B.A.S.E. (Biblioteca, Archivi, Studi, Editoria) by making two areas of the
museum accessible to the public free of charge, in which video contents describe the intense activity of
these two museum sections dedicated to research, updating, and the dissemination of the culture of
contemporary art and architecture — which also means appealing to a vaster range of publics. Along these
lines, the exhibition Bellissima. L’ltalia dell’alta moda 1945 — 1968, which opened on December 2, 2014,
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represents an examination of an area that is essential to Italian creativity, a new one for our Museum, and
one that enhances the knowledge of all those involved as well as attracting a broader public.

The reinforcement of the museum’s internal network goes hand in hand with a thorough understanding of
the external one. Thanks to projects such as The Independent, inaugurated in 2014 — based on research
and an open call —, MAXXI continues to build a map in order to intercept, approach and promote the
independent realities that experiment with and think about the contemporary. The Museum is thus
transformed into a hub where the independent voices and the public meet directly. And by confirming its
mission, the Museum continues to offer a gaze at Italy, at the countries in the Mediterranean basin, and at
the rest of the world, thanks to the networks formed with both Italian and international museums. In 2014,
to name but a few, the collaborations with the GAM Galleria Moderna e Contemporanea in Turin, the
MADRE Museo d’Arte Contemporanea Donnaregina in Naples, the Musée d’Art Moderne de la Ville de
Paris, the Canadian Centre for Architecture in Montreal, the National Museum of Modern and
Contemporary Art (MMCA) in Korea, all breathed life into such events as Un giorno cosi bianco, cosi
bianco dedicated to the work of Ettore Spalletti, Unedited History. Iran 1960 — 2014, Architecture in
Uniform. Progettare e costruire per la seconda guerra mondiale, The Future is Now, and the YAP MAXXI
project. And new relationships are in the works, one example being Béaton Serpent, the exhibition by
Huang Yong Ping produced by MAXXI and exhibited at the Red Brick Art Museum in Beijing and the
Power Station of Art in Shanghai, in 2015 and 2016, respectively. In these difficult times, MAXXI has
entrusted itself to creative solutions so that it can pursue the expansion and reinforcement of its permanent
collections of both art and architecture: that is, of a national heritage that is the true legacy of future
generations. Thanks to the contribution of artists, collectors, gallerists and sponsors, in 2014 MAXXI
enriched its collections with the works of Italian and international artists and architects (Bill Fontana, Mark
Bradford, Jan Fabre, Philippe Rahm, Yuri Ancarani, Marinella Senatore, Rosa Barba, Renzo Piano, to
name just a few). We hope to be able to forge solid partnerships so that our national heritage will remain in
the best hands and in the best state of conservation.

What we invited visitors to the museum, at the start of 2014, to think about through the exhibition Non
Basta Ricordare is that a collection is a living heritage, and one that must constantly be revived. The close
dialogue between art and architecture will thus continue throughout 2015, and a special gallery will be
dedicated to MAXXI's permanent collections, in which the re-installation and reactivation of the works will
suggest trajectories and experiments close to contemporary sentiment.

As Hal Foster emphasizes in Design and Crime,1 we now live in a “world of total design,” subjected to the
dictates of consumerism. Civic living is reduced to selling and buying. A building does not just mean
creating a space to be inhabited: it also defines the nature of the individuals who live there. Hence, the
social actors — artists, curators, educators and visitors — who experience a museum are all subjected to
this “new identity.” Artistic production and architectural projects are intrinsically connected, and give shape
to the spectacle of “total design.” The new museums are the temples of this sacred alliance with
consumerism. An alliance is being imposed everywhere in the world, but the fundamental question
remains: what society do we want to live in? What art do we need? What kind of museum is truly relevant?
With its program for 2015 MAXXI keeps this dialogue open and it upholds its ambition to be an institution
that, as | said at the beginning, ventures into new territories. Projects dedicated to the relationship between
food and architecture, to the capacity for the transformation of the real that some creatives/designers offer
in their own works (Transformers), to Istanbul — the second stop in the three-year project dedicated to the
Mediterranean —, to Maurizio Nannucci, to Lara Favaretto (Good Luck), to Jimmie Durham, to the dialogue
between ltalian and international talent capturing the contradictory aspects of contemporary society (Ma il
cielo e sempre piu blu), are all founded on the new model put forward by the museum, and are a part of
the effort to create a space in which individuals from various areas can take part in the public debate and
exchange ideas / visions by way of an aesthetic experience.

In other words, as Jacques Ranciére believes, we could speak of (microcosms of) a city (polis) in which
one experiences and shares political experiences based on democratic principles. This experience opens
itself to an ever-broader horizon of the arts as such. New paradigms of “artistic expressions” are formed.
The “public” in general is encouraged to become “creative,” spectators are encouraged to actively turn
themselves into the members of a creative community. This partage du sensible (distribution of the
sensible)2 leads to the creation of a new common space of creativity, and the museum becomes a site for
the production of these new social spaces.
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"Let's imagine MAXXI like a sort of antenna that transmits the contents of Italy toward the exterior and in
turn receives from the exterior the flows of international culture. It is a fertile crossroads, a platform open to
all the languages of contemporary creativity, and one that must be built upon ceaselessly".

Giovanna Melandri, President Fondazione MAXXI

"With its program for 2015, MAXXI ventures into new territories and defines its social role as a place of
debate, creativity, imagination and the exchange of ideas."
Hou Hanru, Artistic Director MAXXI

Experimentation on and research into the most up-to-date themes, social commitment, and the
participation of the public, a multidisciplinary nature and international collaboration These words sum up
MAXXI's program for 2015, the result of the teamwork carried out by the artistic director Hou Hanru with
the curatorial staff of MAXXI Arte, directed by Anna Mattirolo, and MAXXI Architettura, directed by
Margherita Guccione. The seventeen new exhibitions will be accompanied by a rich program of
encounters, lessons, in-depth studies and by the countless activities of the Department of Education.

MAXXI PERMANENT COLLECTION
One of the great novelties for 2015 is the decision to dedicate a whole gallery to MAXXI's permanent
collection with groups of works and pathways that will rotate on a regular basis..

SPECIAL PROJECTS

FOOD. DAL CUCCHIAIO AL MONDO
ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE
THE INDEPENDENT

GROUP SHOWS
YAP MAXXI 2015
TRANSFORMERS Choi Jeong-hwa | Martino Gamper | Didier Fiuza Faustino | Pedro Reyes

SOLO SHOWS

LARA FAVARETTO. GOOD LUCK
OLIVO BARBIERI. IMMAGINI 1978 - 2014
MAURIZIO NANNUCCI

JIMMIE DURHAM

RESEARCH AND FOCUS ON ARCHITECTURE

LOCAL ICONS. GREETINGS FROM ROME. PROGETTO ALCANTARA - MAXXI
FLAVIO FAVELLI. GLI ANGELI DEGLI EROI

ADRIAN PACI E ROLAND SEJKO. SUE PROPRIE MANI

CESAR MENEGHETTI. /0 10 E UN ALTRO

MAURIZIO SACRIPANTI 1916 - 1996

PIERLUIGI NERVI. GLI STADI PER IL CALCIO

ROMA 20-25. NUOVI CICLI DI VITA PER LA METROPOLI
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THE INDEPENDENT

an idea of Hou Hanru, curated by Giulia Ferracci and Elena Motisi

February 27 - June 7, 2015

A special project dedicated to the independent groups present on the national and international territory,
research into the socio-cultural scenario that reveals new models for a valid alternative to the traditional
dynamics of "making culture”.

It is a free space in which the platforms of some of the most creative and autonomous contemporary
experimentation reveal activities on themes that range from art, to architecture, design, dance, music, and,
lastly, broader fields such as publishing or urban studies. A selection of groups thus interprets the fluid
museum space with new modes of installation which are always regenerated by talks, performances,
lectures. The first project for 2015 is dedicated to NERO Magazine, which presents La scrittura degli echi,
the second appointment Informal path is dedicated to the work of SMU - research and Philippe Vasset.

LOCAL ICONS. Greetings from Rome. Progetto Alcantara — MAXXI

curated by Domitilla Dardi and Giulio Cappellini

March 27 - June 7, 2015

A project that revisits in a contemporary key the uniqueness of Rome. Gentucca Bini, Lanzavecchia+Wai,
Laudani & Romanelli, Paola Navone, Patricia Urquiola, Stefano Giovannoni, Zanellato/Bortolotto are the
protagonists of a new project born from the collaboration between MAXXI and Alcantara.

A collection inspired by Rome and by the richness of its culture, historical and popular imaginary, born
from the talent and sensibility of the authors, who have produced objects that are part of our heritage of
memories, that recall very personal emotions, and that the versatility of a unique material like Alcantara
has interpreted, perceiving the most profound meaning of each project.

SUE PROPRIE MANI by Adrian Paci and Roland Sejko

curated by Cristiana Parrella

April 2 - June 7, 2015

Sue Proprie Mani sheds light on a little-known story from the period after the Second World War in Italy,
whose emotional and historical weight unfolds in an exploration of the theme of loss, of being uprooted, of
difficulties in communication. The fruit of a collaboration between Adrian Paci and the film director Roland
Sejko, the project begins with the rediscovery, in the State Archives of Albania, of two jute bags labelled
“Correspondence of Italian citizens living in Albania”: hundreds of undelivered letters, written for the most
part between 1945 and 1946. The correspondents were Italians who remained in Albania after the 8
September 1943, writing to their families or awaiting their news. Approximately 24,000 ex-soldiers,
labourers, physicians, businessmen, engineers, etc. who had arrived during the Italian occupation.

At the end of the War and with the rise to power of Enver Hoxha they had been unable to return home: cut
off from any contact with their homeland they became pawns in a political game played by the two
countries that would last for many years.

GLI ANGELI DEGLI EROI

by Flavio Favelli

April 2 - June 7, 2015

Gli Angeli degli Eroi takes a look at all the Italian soldiers who have died while on mission abroad. A simple
list, painted on the wall in the museum hall, reminiscent of traditional commemorative plaques, with the
names of the more than 150 Italians who have fallen during peace missions in the history of the Italian
Republic. “Italy, unlike other European countries, has a contradictory and difficult relationship with its army,
which is often perceived as being extraneous and far-removed, never real (...)” writes Favelli. “The news
of soldiers being killed abroad has given these men a face: ordinary people who are often young, with their
everyday stories, their images (...) The world of war which has remained unchanged hovers suspended,
between the fascination of the military parades and the horror of those who die in each war.” The project,
which was originally conceived to resemble a mural for an urban intervention, was born in collaboration
with Nosadella.due - Independent Residency for Public Art for the city of Bologna.
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GOOD LUCK. LARA FAVARETTO

April 30 - September 20, 2015

Good Luck, commissioned by the Museum, is the continuation of Momentary Monument (The Swamp), an
installation realized by Lara Favaretto in 2009 on the occasion of the 53rd Venice Biennale, which was the
artist’s first work dedicated to the theme of the “scomparsi” (missing) — people who, whether willingly or
unwillingly, retired from public life, vanishing without a trace.

The whole project is driven by a vast amount of research, which began in 2005, and that led the artist to
build up a true and proper archive of images, documents, letters, photographs, testimonies, and
newspaper articles. Good Luck presents, for the first time ever at MAXXI, eighteen of the twenty
cenotaphs — sculptures raised in their memory, made of wood, brass and even soil — produced by the artist
starting in 2010 and a substantial group of her most recent realizations, which complete the project. They
were all conceived to be dispersed and conserved separately: their final location will design a new map of
the places destined to the memory of the missing: an ideal, utopian map, an absolutely random one, that
will depend on those who will want to safeguard it. By emphasizing their meaning and function, the
cenotaphs in Good Luck intend to gather and pass down the memories of these figures, and thus offer
them a worthy memorial.

OLIVO BARBIERI. IMMAGINI 1978 - 2014

curated by Francesca Fabiani

May 29 - November 9, 2015

The exhibition presents a selection of works - photographs, film - that illustrate the artistic trajectory of
Olivo Barbieri from the late 1970s to the present. An itinerary aimed at reading, with a critical point of
views, the work of one of the most important authors of contemporary Italian photography.

A great retrospective that traces the themes and the research of the master: on view are the first "Flippers"
from the 1970s, estranged night-time images of urban contexts contrasted by the visions of paintings
preserved in museums, the exploration of Italian cities and the outskirts of the 1980s, images repeated in
China and the Far East, the first experiments of a “selective fire” of the 1990s, bird’s eye views of the city,
a point of departure for the artist's work on urban and natural contexts that he would then structure into a
systematic project consisting of a site-specific series, begun in 2003 and still underway. The exhibition also
presents an unpublished work on the lItalian territory, made especially for MAXXI, which at the end of the
exhibition will join the museum collection.

FOOD. Dal cucchiaio al mondo

curated by Pippo Ciorra with the MAXXI Arte and MAXXI Architettura curatorial staff

May 29 - November 8, 2015

In 2015, the year of the EXPO in Milan, MAXXI presents an exhibition that focuses on the political, social,
urban, and economic global effects that the production, distribution, consumption and disposal of food
have on communities and territories.

The exhibition intends to make visitors more aware of the impact that food has on our everyday lives, and
delve deeper into the architectural themes linked to the food supply chain by stimulating a comparison with
the primary issues of the space and time that we inhabit. Over 50 works made by artists and architects will
be on view, starting with the dimension of the human body and expanding to become global: from the
kitchen to the home, from the city to the region, to the world. On display, among others, are models and
drawings by Frank Lloyd Wright and Le Corbusier; a mock-up of the kitchen project for the chef Thomas
Keller, documentation of the performance Pig Roast by Gordon Matta-Clark, the installation Giant
Mushroom by Carsten Holler, the video Alphabet by Mohamed Allam, and a performance realized ad hoc
by the Chinese group called Yangjiang Group.

MAURIZIO SACRIPANTI 1916 — 1996

curated by Carlo Serafini and Esmeralda Valenteo

May 29 - October 18, 2015

The exhibition presents the Competition project for the Italian Pavilion at the International Exhibition of
Osaka ’70, conceived by Maurizio Sacripanti as a moving, pulsating space closed within a container that
changes unpredictably, as though it were a living organism. Sacripanti assigned to the pavilion space the
task of expressing contents as, in the words of the architect himself: “A space that moves can signify a
country that does so as well.” The exhibition describes — by way of drawings, photos, documents, a model
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and video interviews related to the MAXXI Architettura collections — the very innovative creative tension of
this leading figure of Italian architecture, who is capable of “integrating the Rationalist critical parameters
with changeability.”

YAP MAXXI 2015

curated by Pippo Ciorra

June 26 - September 20, 2015

A transfusion of landscape from the countryside to MAXXI's piazza, a huge clod of soil to be explored,
conquered, and discovered that from late June 2015 will accompany visitors to MAXXI throughout the
summer, hosting events and offering a place where everyone can just relax. This is Great Land made by
the Roman group Corte, the winner of YAP MAXXI 2015, a program that promotes and supports young
architecture, organized by MAXXI in collaboration with the MoMA/MoMA PS1 of NY, Constructo in
Santiago, Chile, Istanbul Modern (Turkey) and MMCA National Museum of Modern and Contemporary Art
of Seoul (South Korea). The aim of the initiative is to promote young and innovative architects and to
emphasize as much as possible the open air nature of the public side of museums. The winning
installation for this edition of YAP also offers elements related to Food. Dal cucchiaio al mondo, organized
by MAXXI on the occasion of Expo Milano 2015.

MAURIZIO NANNUCCI

curated by Bartolomeo Pietromarchi

June 26 - October 18, 2015

A great project dedicated to Maurizio Nannucci (Florence, 1939) which testifies to the trajectory of one of
the most representative artists of Italian Conceptual and Analytical art.

The exhibition presents important works by the artist starting from the 1960s, re-installed for the occasion,
and a new production. The public is immersed in the universe of light, color, form and writing of the artist
and can delve deeper into the themes of experimentation, research and archive connected to his work.
Since the mid-1960s, Nannucci has explored the relationship between

language and image, becoming involved in different expressions such as Concrete art and visual poetry. In
his first neon tests conducted in 1967, light emphasizes the temporality of writing and the possibility of
liaising with sculpture in an immaterial way: all his research lies at the intersection between different
sensitivities, between Fluxus and Conceptual Art, a reflection on the verbal structures and the use of new
media. The project also involves the production of a work for MAXXIis facade, which will join the
museumis permanent collection, and that was chosen by Amici del MAXXI as their annual acquisition for
the museum.

COLLEZIONE PERMANENTE MAXXI

Since October 2015, MAXXI has permanently dedicated one of its galleries to its own collections,
presented in a single exhibition installation located right at the heart of the museum. The purpose of the
installation is to offer a selection of the most significant works, and thus trace new pathways of meaning
that will give the public a further key to interpretation, beyond the specific contributions of each individual
work, thereby favoring an overall vision regarding the methods used to create contemporary art and
architecture. Some of the works will be displayed on a rotating basis and special projects will be realized in
collaboration with the leading names on the contemporary cultural scene, a series of activities whose aim
is to revitalize and implement the permanent arrangement through performances, actions, exhibitions and
installations, and to delve deeper in the various themes with presentations, discussions and debates.

ROMA 20 - 25 | NUOVI CICLI DI VITA PER LA METROPOLI

curated by the Scientific Council for the Urban Transformation of the city of ROME

October - November, 2015

The Council for the Urban Transformation of the City of Rome and MAXXI promote an international
workshop and an exhibition. A project that involves twenty-four Italian and foreign universities for the
production of readings, visions, and projects for Rome in the future. Starting from a new map of the
metropolitan city measuring 50 km per side, identified as the perimeter of the social and economic life of
Rome today, the portions of territory assigned to each university will be determined. The result of this will
be a mosaic of interpretations and proposals on many themes, from architecture to landscape, from
infrastructures to living.
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TRANSFORMERS Choi Jeong-hwa | Martino Gamper | Didier Fiuza Faustino | Pedro Reyes

curated by Hou Hanru

November 10, 2015 - March 6, 2016

Art and design are not at all two separate things. They have always been linked by a relationship and
close-knit tension in a process of mutual stimulus.

Creators, artists, designers manifest their individual talent in being dreamers, with one foot in poetry, and
the other in politics; they are transformers of the everyday into the fanciful, bottom-up from the banal to the
extraordinary. They create new worlds for "open living", encouraging us to live fully, and they do so
through criticism, poetry, humor, irony and transgression in spite of the monopoly of transnational
corporations. A courageous act of resistance and a constructive proposal for a better and more civil
society. The exhibition presents four examples of transformers from three different continents: Korean
Choi Jeong-hwa (Asia); Italian Martino Gamper and French-Portuguese Didier Fiuza Fustino (Europa);
Mexican Pedro Reyes (America).

PIER LUIGI NERVI. GLI STADI PER IL CALCIO

curated by Micaela Antonucci, Annalisa Trentin, Tomaso Trombetti

November 10, 2015 - March 2016

Co-produced with the Department of Architecture of the University of Bologna, Alma Mater Studiorum, the
Department of Civil, Environmental, Chemical and Material Engineering (DICAM) of the University of
Bologna, the Department of Civil Engineering at Princeton University (USA), and the CSACCentro Studi e
Archivio della Comunicazione in Parma. The exhibition traces the work of Pier Luigi Nervi, illustrating ten
projects for stadiums in Italy and abroad, via drawings, archive material, period photographs, original
graphic works and models produced specifically for the occasion by La-Mo and LaMoViDA (Laboratorio
Modelli di Architettura and Laboratorio di Modellazione e Visualizzazione Digitale per I'Architettura,
University of Bologna, Cesena campus). A unique occasion to follow the development of Nervi's method of
design and construction, from the early works, such as the Stadio Berta in Florence, to the buildings for the
1960 Olympic Games in Rome, to the last great international works, such as the project for the Kuwait
Sports Center.

CESAR MENEGHETTI. I/O 10 E UN ALTRO

curated by Simonetta Lux

November 20, 2015 - January 17, 2016

The project NO 10 E UN ALTRO, promoted by Comunita di Sant'Egidio_Laboratori d'arte, presented in the
form of an installation in the Kenya Pavilion of the 55th Venice Biennale held in 2013, has returned to
Rome, the city it started out from, in a new guise. An interweaving of films, videos, photographs and
installations that present people with physical and psychological disabilities as they truly are, fully capable
of producing other opinions, spaces and visions, offering a logical alternative. The research that went into
producing NO 10 E UN ALTRO lasted four years, it involved two hundred people with mental disabilities
living in the capital: a multidisciplinary work realized in order to investigate the limits between normality and
disability. A way to study otherness, and also to offer the opportunity and the right to a group of disabled
people to leave their mark through the languages of creativity and the media. For its realization the artist
worked in close collaboration with the Laboratori d'Arte della Comunita di Sant'Egidio. The title of the
exhibition comes from the words "je est un autre" (I is someone else), by Arthur Rimbaud, which puts
forward an absolutely original conception of identity.

In this work Meneghetti deconstructs reality, creating another scenario and setting aside all prejudice in
order to define the existence of an individual.

ISTANBUL. PASSIONE, GIOIA E FURORE

curated by Hou Hanru with a team of international curators

December 4, 2015 - April, 2016

MAXXI devotes to Istanbul the second stage of the project on cultural realities in the Mediterranean basin
and in the Middle East, begun in 2014 with the exhibition on contemporary art in Iran, which will end with a
focus on Beirut. The project that is developed in three stages: a series of workshops between Istanbul and
Rome, a website that describes the research, and the exhibition itself.
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Since last year, Istanbul has filled the pages of newspapers with its radical protest movement, of which
Gezi Park and Taksim Square have become symbols, offering a voice of profound dissent against the
devastating effects of Neoliberalism. A process of social revolution brimming with the "imagination,
creativity, passion, joy and furore", which is also the title of the exhibition, that has been a driving force in
the culture of Istanbul. Thanks to the support of the curators, critics, museums, independent foundations,
galleries and an impassioned public, the artistic production has turned Istanbul into an indispensable point
of reference, and thanks to the Istanbul Biennial, a place of intercultural dialogue between artists and
public. The exhibition presents artists who live and work in Istanbul, who come from different parts of the
country and the world, and who are an active, ingenious and unique force. A collection of experiences and
testimonies on a multicentric city, divided into districts with profoundly different features.

JIMMIE DURHAM

curated by Hou Hanru

December 4, 2015 - March 6, 2016

Jimmie Durham (Arkansas, 1946) is an artist, writer, activist and poet. Considered to be one of the most
original, involving and politically infl uential fi gures in the contemporary art scene in recent years, his ars
poetica can be thought of as a political manifesto applied to found materials.

The artist describes our times by making a crossover between the materiality of the objects, the video,
architectural monumentality and sound; it is an occasion to refl ect on the foundations of the categories of
artistic language, global identity and the eff ect of capitalism.

MAXXI presents a series of video and sound works made by the artist while he was living in Italy, where
he settled in the mid-1990s.
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